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AVVISO

I signori.che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
scaduta col 31 dicembre 1880, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gazzetta coi Rendiconti ufficiali
del Senato e della Camera, sono pregati difarlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all'AMMINISTIIAŽIONE della
Gazzetta UfficiaTe, in Ronia, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

Camera deiDeputati

Avviso di concorso.

È aperto il concorso ad un posto di allievo stenografico.
Le domande per esservi ammesso dovranno essere presentate al-

PUfficio di Questura della Cantera non piit tardi del 10 febbraio
prossimo venturo, corredate dei seguenti documenti:

a) Fede di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha ancora
compiuti i ventiquattro anni;

b) Attestato di aver adempinto all'obbligo della,1eva,
La licenza liceale, la conoscenza della etenografia e della lingua

francese, nonchè una buona calligrafia, saranno titoli di pre-
ferenza.
L'allievo stenografico che sara nominato, avrà diritto, sino alla

sua nomina a stenografo effettivo, ad un assegno annuo di lire
seicento ed all'indennità di residenza portata dalla legge 7
luglio 1876.
Per maggiori informazioni rivolgersi all'Ufficio di Questura

della Camera.

Roma, 7 gennaio 1881.
D'ordine

IlDirettore dei servisi amministrativi
G. GazzTTI.

(I signori direttori dei giornali sonopregatidi pubblicare il pre-
sente avviso di concorso).

LEGGI E DECR.ETI

IlNutnero 5821 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PMB GRAEIA N DIO E PER VOLONTÀ DR.IA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 3 della legge consolare 28 gennaio 1866 e gli

articoli 1 e 2 del regolamento consolare approvato con

Reale decreto del 7 giugno 1866, n. 2996;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio, Mini-

stro Segretario di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È istituito un Nostro Consolato in Moka con

giurisdizione sulle coste ottomane ed egiziane del Mar Rossomeno
la città e il distretto di Suez.

Ordiniamo che il presentè decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 19 dicembre 1880.

UMBERTO.

Ë. CAIROLI.
Visto - E Guardasigilli

T. VILLA.

D Bum. 8824 (Berie 2•) della Raccolta ufgoiale delle leggi e
dei Jecreti del Regno centiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge in data 19 dicembre 1880, n. 5788 (Serie 2•),

colla quale fu approvato il bilancio di prima previsione della
spesa del Ministero dell'Interno per l'anno 1881, e vi fu alle-
gata al capitolo 30, Personale degli ufficiali di P. ß., la
somma di lire 3,482,785 per l'attuazione del nuovo ruolo or-
ganico dell'Amministrazione di P. S., presentato in allegato
al bilancio medesimo;
Visto il R. decreto 25 marzo 1880, n. 5373 (Serie 22)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno;
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Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. 11 ruolo organico di prima e di seconda categoria e del

personale di basso servizio dell'Amministrazione di pubblica sica-
rezza ò stabilito in conformità dell'unita tabella, vista d'ordine
Nostro dal Ministro delPInterno, con decorrenza dal primo gen-
naio 1881.
Art. 2. Gli attuali applicati di pubblica sicurezza che furono

approvati nell'esame di promozione a delegati di Sa classe, secondo
le norme stabilite precedentemente al Regio decreto 25 marzo

1880, saranno iscritti in apposito ruolo e otterranno a pre forenzi,
nella proporzione di una metà dei posti vacantie secondo Pordine
dei punti cho hanno avuto nell'esame, l'avanzamento a vioeispet-
tori o a delegati di 36 elasse, secondo la categoria cui apparten-
gono, purchè a parere della Commissione, di cui all'articolo 24

dello stesso Regio decreto, siano riconosciuti in possesso degli al-
tri requisiti di condotta e diligenza che sono richiesti por la pro-
mozione.

Art. 3. I viceispettori e delegati di 16 e 26 classe che sostennero
e sosterranno gli osami per la promozione ad ispettori, non po·
tranno ugualmente conseguirla se non .conoorrano a loro favoro

anche gli altri requisiti di sopra indicati.
Art. 4. Finchè il numero dei viceimpottori non raggiunga nelle

varie classi quello portato dalPorganico, essi concorreranno per la
la promozione, sia di merito che di anzianità, coi delegati della
classe corrispondente, mantenuta la diversa loro categoria.
Al numero dei viceispettori mancanti nelle varie classi, si potrà

sopperire con altrettanti delegati della classe corrispondente.
Art. 5. Güsattuali alunni di 16 e 26 categoria che sostennero

con esito favorevole Pesame di concordo ai posti di applicati nella
Amministrazione di pubblica sicurezza, secondo le norme preesi-
stenti al R. decreto 25 niarzo1880, potranno in via di eccezione
essere ammessi alFesame per la nomina rispettivamente di vice-

ispettori di Sa classe e di delegäti i 4'classe, secondo Pordine dei
punti che otterranno nel medesimo, e in proporzione dei posti che
i renderanno vacanti, purchè.abbiano sostenuto lodevolmente un
tirocinio non minore di sei mesi, secondo le norme dell'art. 7 del
precitato It. decreto.
Art. G. Gli attuali scrivañî diurnisti che da sei mesi almeno

prestino lodevole servizio prosso un ufficio di pubblica sicurezza
saranno ammessi, in via affatto accezionale, all'esame di cui allo
articolo precedente, anche quando manchino del requisito voluto
dal numero 5 dell'articolo 5 del R. decreto 25 marzo 1880, purchò
al giorno dell'esame non oltrepassino l'età di anni 35, siano rico-
nosciuti di fisica costituzione robusta ed abbiano gli altri requisiti
prescritti ai numeri 1, 3 e 4 del sopraccitato articolo õ.
Oli scrivani dinrnisti che non si trovano nelle candizionisoprao-

cennai,p, como puis quelli che non supererauno la prova dell'e-

mum, saranno licenziati col pagamento di una gratificazione cor-

rispondento a tro mesato deH'assegno loro attribuito.

Art. 7. Non potranno d'ora in poi ammattersi nell'Amministra-

zione di pubbl¡ca sicurezza, anche temporaneamente, scrivani

diurnisti od altri impiegati, sotto qualunque denominazione, se
non colle norme prescritto dal Regio decreto 25 marzo 1880.
Art. 8. Sfwilmente non saranno più ammepsi nell'Amministra.

zione stessa commessi diurnisti, inservienti od altre persone di

hasso servizio, sotto qualunque denominazione, osservate per le

nomine ai posti che si rendessero vacanti le prescrizioni dellkrti-
coto 212 del regolamento approvato col Regio decreto 27 ottobre

1880, n. 5705 (Serie 26).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Datep Roma, addì 25 dicembre 1880.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

RUOLO ORGANICO approvato con Regio decreto
25 dicembre 1880.

Ufßeiali di 16 eategoria.
O Questori di 1' elasse
G

.

Id. di 26 classe
12 Ispettori di 1· classe
60 Id. di 2. classe
60 Id. di 36 classe
40 Viceispettori di 1• classe
40 Id. di 26 classe
60 Id. di 3· classe

284

Ufßciali di 26 categoria.
100 Delegati di 1• classo
166 Id. di 2' classe
419 Id. di Sa classe
560 Id. di 4. classo

1245

Useieri.
10 Useieri di 1· classe
20 Id. di 26 classe
35 Id. di 36 classe
55 Id. di 46 classe

120

Stipendio Ammontare
annue degli

individuale atlpendi

L. 7000 42,000
6000 36,000
5000 60,000
4000 240,000
8500 210,000
3000 120,000
2500 100,000
2000 120,000

928,000 928,000

L. 3000 800,000
2500 415,000
2000 838,000

s 1500 840,000

2,398,000 2,893,000

L. 1200 12,000
> 1000 20,000
a 900 31,500
> 800 44,000

107,500 107,500
3,428,500

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro dell' Interno

DEPRETIS.

AVVERTENZA

Il Reale decreto in data 28 novembre 1880 che stabilisce la
forma ed il colore dello Stendardo Reale e quello dei Reali Pria-
cipi, pubblicato nella Garretta del 31 scorso dicembro, n. 310
posta il n. 5820 della Raccolta degli Atti del Governo;
E l'altro Rogio decreto del 31 dicembre 1880, che conferises

alla Dama d'Oaore di Sua Maestà la Regina le stesso prerogative
accordato alle consorti dei Dignitari di Carte, pubblicato nella
Gassetta del 3 gennaio corrente, n. 1, ha il n. 5823 dollaRaccolta
ufficiale.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIVISIONE DELL'INSEGNAMENTO TECNICO

È aperto in Roma, presso ilMinistero della Pubblica Istruzione,
concorso per titoli e per esami alla cattedra di disegno, vacanto
nell'Istituto tecnico di Palermo, alla qualo potrà essere assegnato,
come maximum, lo stipendio di lire 2160.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da

bollo da lira 1 20, e farla pervenire a questo Minietero, Divisione
dello insegnamento tecnico, non più tardi del lo marzo 1881.
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I
Il tempo in cui avranno luogo gli esami, e le norme con cui i

medesimi saranno dati, verranno fatti noti, con particolari co-
mumcaz om, ai singoli concorrenti, i quali dovranno perciò indi-
care con esattezza, pella domanda, il rispettivo domicilio.

Roma, 29 dicembre 1880.
E Direttore Capo della Divisione dellTnsegnamento idenico

0. Caskotia.

CONCORSO per litoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di diritto civile, vacante nella Regia Università
di Modena.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitario, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinarioalla cattedra
di diritto civile, vacante nella Regia Università di Modena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese di
febbraio 1881.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattien e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

onviene che le pubblicazioni sieno presentato in 5 esemplari,
accið si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma; 16 dicembre 1880.
Il Direttore Capo di Divisions

P. Pavos.

CONCORao per titoli al posto di professore orditaario alla
cattedra di diritto e procedurapenale, vacante nella Regia
Università di .Bologna.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre ani-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di diritto e procedura penale, vacante nelia Regia Università di
Bologna.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istrazione entro il giorno 21 del mese di
febbraio 1881.
[ concorrenti dovranno unire alle domando i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 16 dicembre 1880.
BDirettore Capo di Divisione

P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

ATViao.
Il giorno 4 corrente è stato attivato il servizio telegrafico poi

privati nella stazione ferroviaria di Corigliano Calabro, provincia
di Cosenza.
Roma, li 5 gennaio 1881.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Si chiama l'attensione del pubblico sui seguenti speciali servisi
di telegrafia:
ßervizio telegrafecoper Vinterno della città. - Tutti gli uflici te•

lografici governativi (e quelli sociali ove esiste uincio governativo,
e sono col medesimo collegati telegraficamente) accettano tole•
grammi per qualsiasi destinazione nell'interno della città, in cui
si trovano.
La tassa di questi telegrammi è dioinquanta centesimi per quin-

dici parole ed aumenta di quindici centesimi per ogni parola ad-
dizionale.
Questi telegrammi si trasmettono con precedenza senza song

tassa, e quando importano uno speciale servizio , si applica loro,
rapporto alla tassa ordinaria di cui sopra, la stessa ragione di tas-
sazione stabilita dal regolamento internazionale, il cui disposto fa
esteso alle corrispondenze scambiate nelPinterno del Regno.
Spedizione di telegrammi da località non provvedido di ufßelo

telegroßco. - È fatta facoltà a chicchessia di trasmettere, por
messo della posta, in lettera affrancata, raccomandata o assion-
rata, secondo i casi, ad un ufficio telegraico che faccia servizio dei
privati, un telegramma da intradarsi dalPallicio medesimo, inclu-
dendo nel plico, contenente il telegramma, Pammontare della
tassa telegrafica in vaglia postale o in carta m0B6ÉS QGgaÎe),
ßervizio semaforico. -- Lungo il littorale italiano e lungo quello

dell'Austria-Ungheria, Danimarca, Francia, Germania, Norvegia,
Portogallo e Spagna ò organizzato un servizio di corrispondenza
telegrafica coi bastimenti in mare.
I posti semaforlei italiani danno pure avviso del prossimo ar-

rivo dei bastimenti in porto alle persone che ne fanno domanda,
verso il pagamento della tassa del telegramma d'avviso nelPatto
del ricevimento.
I posti semaforici tengono inalberati i segnali di presagita tem-

pesta e segnalano gratuitamente ai bastimenti, che lo richiedono,
i presagi meteorologici piii interessanti.

Il Direttore Generale: E. D'Axrco.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
RETTIFICA D'INTESTA2IONE (ga þ¾IEli¢a?Î0MS).

Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per
cento, cioè: n. 122551 d'iscrizione sai registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 5951 della soppressaDirezione di Mi-
lano), per lire 180; n. 152590 (85990, Milano) per lire 10, al nome
di Maestri Angela, Paola e Giovanna, minori, sotto l'amministra-
zione del loro padre Giovanni, domiciliate in Milano, furono coal
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, montrechò dovevano
invece intestarsi a Maestri Angela, Claudina e Giovanna Paola,
minori, ecc., vere proprietarie delle rendite stesse.
A termini delP articolo 72 del regolamentosulDebito Pubblico si

diinda chiunque possa averviinteresseche, trasconso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica didette iscrizioninel modo richiesto.

Roma, li 10 dicembre 1880.
Per il Direttore Generale: Fananno.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
RETTIFICA D'INTESTAZIONE (In pubMicatione).

Si- è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per
cento, cioè;
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N. 864641 d'iscrizione sui registri dellaDirezione Generale (cor-
rispondente al n. 18181 della soppressa Direzione di Palermo), per
lire 10, al nome di Bedita Guglielmo fa Guglielmo, domiciliato in
Palermo ;
N. 868162 d'iscrizione sai registri della Direzione Generale (cor-

rispondente al n. 21652 della soppressa Direzione di Palermo), per
lire 15, al nome del suddetto ;
NL 868887 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (oor-

rispondente al n. 22827 della soppressa Direzione di Palermo), per
lire 5, al nome del suddetto;
N. 370682 d'iscrizione sui registii della Direzione Generale (cor-

rispondente al n. 24172 della soppressa Direzione di Palermo), per
lire 10, al nome dal suddetto,
Sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a ßeiditaGuglielmo fu Gu-

glielmo, domiciliato in Palermo, vero proprietario delle rendite
stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chíanque possa avervi interesse obe, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 81 dicembre 1880.
Per il Direttore Generale: Fransno.

PARTE NON UFFICIALE

.DI.A.RIO ESTERO

Seiitono da Vienna, in data 4 gennaio, al Temps di Parigi,
ritenersi in quei bircoli diplomatici che il rifiuto della Porta
relativamente all'arbitrato non è definitivo, e che in seguito

a proposta della Francia si faranno delle altre pratiche in

quèsfo: « Se queste fallissero, aggiunge il telegramma, è

probabile che si dara opera perchè abbia luogo una transa-
zíone diretta. Frattanto la Turchia prepara una circolare

nella quale saranno esposte le ragioni che la determinarono
a rifliitafe l'arbitrato, e si proporrà una nuova frontiera.

Però la coinpilazione di questa circolare incontrò qualche

difficolta, in causa della divergenza di vedute dei ministri. Il

gradisit; Said'pascia, ed il ministro degli esteri, Assim pa-

scia, šoWo litöpensi a nuove concessiom, mentre il ministro
della guerra insiste per il mantenimento delle offerte con-

tenute nella nota del 3 ottobre. Si teme perfino una crisi

ministeriale. In ogni modo si crede fermamente nei circoli

politici viennesix che il concerto europeo si
manterra e tro-

Vera mezzo di impedire la guerra. E pare che una resipiscenza
in senso pacifico si manifesti pure nei circoli parlamentari

di

Atene;grazie alle sollecitazioni della Francia.

Stando ad un articolo del Times, il progetto che sta per
essere presentate al Parlamento inglese, collo scopo di ripri-
stinare l'ordine pubblico e l'obbedienza delle leggi in Irlanda

avrebbe le basi che seguono:
Il governo chiederebbe la sospensione dell'habeas corpus

probabilmente non nell'Irlanda intera, ma nei distretti
nei

quali il governo della Lega agraria si è sostituito al governo
della regina. La garanzia della libertà individuale sarebbe

dunque sospesa, ed il gáverno avrebbe facoltà di arrestare e

di incarcerare gli autori presunti di crimini, e le persone le

quali, per il terrore che ispirano, impediscono la libera azione
dei privati.
L'habeas corpus, come è noto, dà, a chiutique vénga arre-

stato, il diritto di chiedere copia del mandato di arresto e

di presentarlo al magistrato, il quale, dopo averlo esami-

nato, o mantiene l'arresto, o då ordine che l'arrestato venga
riposto in libertà piena ed intera o sotto cauzione. La so-
Byensione dell'habeas corpus toglie dunque al giudice il di-
ritto di controllo, ed ai privati toglie il diritto di ricorrere
al giudice, attribuendo al governo il potere discrezionale tli
arrestare.
Il Times aggiunge che in certi casi ed in certi luoghi si

applicherebbe anche la sospensione del giuri. Anche in tempi
normali i giudizi di delitti agrari per mozo dei giurati sem-
brano non aver proðotto una buona e leale giustizia crimi-
nale. I testimoni a carico soventi volte hanno paura, e qual-
che volta ne hanno anche i giurati. Col terrore che ispira
oggi la Lega agraria questo ostacolo della amministrazione
della giustizia criminale si è reso anclio più intenso.
Cosa si sostituira at giurì ? Questo non è detto. Se ci fosse

insurrezione o ribellione, certamente verrebbe proclamata la
legge marziale. La giustizia militare rimpiazzerebbe la giu-
stizia civile. Ma insurrezione o ribellione aperta finora non

ci sono. Quindi non è probabile che debba trattarsi di legge
marziale, e la giustizia continuerà ad essere amministrata
dai giudici civili.
Si prevede che i membri irlandesi della Camera dei co-

muni, or ota che si comincino le discussioni della legge ecce-
zionale, torneranno a mettere in pratica i procedimenti
ostruzionisti, lottando di resistenza e di fatica per vedere
quale delle due parti, la loro o quella dei loro avversari, sarà
prima ad arrendersi.

Un telegramma da Madrid, in data 3 gennaio, dice che la
discussione dell'indirizzo in risposta al discorso della Corona
incomincierà verso il 10 gennaio. L'opposizione dinastica li-
berale vi prenderà parte. Parleranno i signori Sagasta, A-
lonzo Martinez, Balaguer ed altri oratori. Essi esamineranno
lo stato del tesoro, le irregolarità scoperte nel servizio del
debito pubblico, e da ultimo la situazione politica.
Gli amici del maresciallo Campos e deldagasta dimostrano

molto ottimismo. Dopo di loro parlerà, per ultimo, anóhe il
signor Castellar.
Gli oratori democratici, signori Martos, Echegaray e Car-

vajal si riservano per le interpellanze speciali, e così pure i

rappresentanti creoli per i loro rispettivi bilanci.

Le due Camere del Rigsdag di Danimarca si sono proro-
gate, la prima fino al 6 e l'altra fino all'll gennaio. Il primo
periodo della sessione, secondo scrivono da Copenaghen ai
giornali francesi, non ha dato nessun risultato positivo. La
maggioranza ha rinviate tutte le proposte a Commissioni spe-
ciali, allo scopo di differire fino alla prossima sessione ogni
decisione sulle più importanti questioni.
Le discussioni principali verseranno sulla questione del-

l'insegnamento superiore, che attende da lungo tempo una

soluzione. Su questo punto la seconda Camera è divisa in
due campi, di cui uno ha per divisa: " l'istruzione classica e

umanibaria; ,, l'altro: " l'istruzione realista, fondata sulle
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scienze naturali.
,,
I conservatori vogliono l'antico sistema,

accomodato un po' alle esigenze dei tempi; i radicali, oltre
la coltura delle scienze pratiche ed industriali, la separa-
zione della scuola dalla Chiesa. Taluno propone pure la sop-
pressione della Facolta teologica nell'UniversitA.

Il Messaggero Ufficiale, di Pietroburgo, pubblica l'ordi-
nanza imperiale concernente la modificazione dei diritti di
entrata sul sale che giunge dall'estero, e l'aumento dei di-
ritti di entrata sulle altre mercanzie importate, della tassa
di magazzinaggio delle mercanzie estere nei depositi dello
Stato e dei diritti di patente.
Il salo importato per terra e per mare, eccezion fatta per

alcune località, paghera, dal primo gerinaio 1881, 30 copeks
per pond.
A partire dal primo gennaio 1881 saranno prelevati dei di-

ritti di dogana supplementari di dieci copeks in oro per ru-
blo sui diritti di entrata da pagarsi per tutte le merci im-
portate dalla frontiera europea ed asiatica, eccezione fatta
pel sale e per le merci turche e persiane importate dalla
frontiera terrestre di Turchia e di Persia nei porti del mar
Caspio e nel porto di Astrakan.
Le merci estere depositate dopo il primo gennaio nei ma-

gazzini doganali pagheranno, per.diritto di magazzinaggio,
doppia tassa di quella indicata nel paragrafo 3 dell'allegato
alla prima osservazione dell'articolo 993 dei regolamenti
d nali.

L'Havas hadaBucarest, in data 4 gennaio, che la Commis-
sione danubiana ha tenuto, il giorno innanzi, l'ultima seduta
della sessione ordinaria. Le conclusioni che successero allo
pcambio di vedute furono prese semplicemente ad refe-
rendum.
La Commissione ha ammesso in massima la creazione di

una Commissione mista sotto la presidenza dell'Austria, ma
per le questioni importanti le decisioni saranno prese all'una-
nimith. Quanto al voto dirimente dell'Austria, esso sembra
completamente abbandonato.

Un decreto firmato, negli ultimi giorni dell'anno, dal
.kédive d'Egitto, fissa il bilancio degli introiti a lire egiziane
8,419,000 e le spese a 8,308,000; quindi vi è un avanzo di
fire egiziane 111,000.
Il decreto è accompagnato da una relazione di Rias pascià

al kédive, nella quale si assicura che le previsioni per le en-
trate sono assui moderate e fondato sugli incassi di un'annata
normale.
Duecentomila lire egiziane saranno dedotte per coprire il

deficit che si potra verificare nella percezione delle imposte.
Il bilancio della spesa comprende soltanto i crediti asso-

lutamente necessari pel funzionamento normale delle Am-
ministrazioni. Le straordinarie saranno pagate colle risorse
della tassa di liquidazione.
L'eccedenza prevista nel bilancio proviene principalmente

dalle entrate destinate al servizio del debito unificato, e sarA
impiegato in acquisti per l'ammortamento di questo debito.
La Post di Berlino annunzia che l'ammiragliato tedesco,

d'accordo col ministero degli affari esteri, ha deciso di in-
Viare uß4 BAYe da guerra sulle coste occidentali d'Africa

onde chiedere conto ai Kroo, una tribà negra, del sacclieggio
del vapore tedesco Carlos, incagliato sulle coste del logo
paese, e dei mali trattamenti che vennero inflitti all'equi-
paggio di esso.
La corvetta a vapore Victoria ricevette l'incarico di tale

missione, e il capitano del Carlos farà parte della spe-
dizione.
Del resto, aggiunge la Post, di fronte agli avvenimenti che

si succedono nel Transvaal è desiderabile che una nave te-
desca da guerra non si allontani soverchiamente da quelle
contrade.

La situazione della colonia inglese tell'Africa australe
continua a dare ogm giorno nuovi motivi gi preoccupazioite
al governo britannico. Un dispaccio dal Capo al Daily To-
legraph annunzia che il signor Brand, impotente ad impe-
dire ai Boeri dello Stato d'Orange di prender parte alla ri-
volta del Transvaal, si dispone ad abdicare alla presidenza
di tale Stato. E la speranza di localizzare la insurrezione
scema ogni giorno più.

Telegrafano dal Capo allo ßtandard che il nuovo governo
repubblicano dei Boeri ha inviato delle lettere a tutti gli
Stati dell'Africa australe. Regna grande eceitamento in tutto
il territorio.
Un altro dispaccio, in data del 30, dice che le notizie degli

Stati liberi sono molto gravi. La popolazioge olandesp è
molto eccitata, e da Bloemferstroom si assicura che se l'In-
ghilterra inviasse delle truppe a combattere i Boeri del Tran-
svaal, la popolazione farebbe causa comune con questi ul-
timi. Se gli Stati liberi partecipassero alla guerra, ciò Xen-
derebbe molto pericolosa la posizione delle truppe inglesi nel
Basutoland.
Da Pietermaritzburg, in data del 31, è giunto alminist,ero

della guerra il seguente dispaccio:
" Le guarnigioni di Standerton è di Wakerstroom sono

bene trincerate e provviste, e piene di coraggio. Ancora non

sono state assalite. I Boeri hanno abbandonata Utrecht.
Nessuna violenza. Furono invasi i maganini per portar vig
le munizioni, ma gli inglesi le avevano gia tolte.
Il Basutoland per ora è tranquillo. Nel Transkei la posi-

zione è migliorata; le truppe inglesi hanno fatto alcune scor-
rerie e portato via del bestiame.
In data del 31 si annunzia dal Capo che le truppe inglesi,

comandate da Frost e Wavell, riportarono una vittoriasui
Tambookies, 80 ribelli furono uccisi e due feriti vennero fatti
prigionieri.

11 viaggio de11e LL. Maestä
in Sicilia e nelle provincie meridionali

Corrispondenza particolare dells Gazulta l7fgeiale

Panno, 5 gennaio.
Le LL. MM. il Re e la Regina colle LL. AA. RR. il Prin-

cipe Amedeo e il Principe di Napoli, accompagnati dalle loro
Case militari e civili e dalle LL. EE. il Presidente del Consi-

glio dei Ministri, il Ministro della Marina e il Ministro dei

Lavori Pubblici, partite da Roma alle ore 8 e mezzo del
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giorno 3, giunséro con felice viaggio _a Napoli alle tre pome-
ridiane, ove furono accolte dalle Autorità e salutate con vive

acclamazioni dalla popolazione.
Le LL. AIM. coi RR. Principi e il seguito recaronsi al Re-

gio palazzo, essendo incerto, per causa del tempo minacciante

burrasca, se si avrebbe potuto continuare salpando per Pa-
larmo. Ma ben tosto per decisione delle LL. MM. fu decisa la

partenza.
Alle ore cinque pomeridiane gli augusti Sovrani, col loro

seguitó, ed i Ministri Segretari di Stato, saliti a bordo della
corazzata Roma, lasciavano il porto di Napoli fra il tuonare
delle artiglierie delle navi da guerra pavesate.
11 Duilio precedeva di poco la Roma, colla quale naviga-

vano la ßtaffetta ed il Principe Amedeo; poco dopo partiva
pure l'Elettrico, in rotta pure per Palermo.
Il tragitto fu buono, essendochè la lieve burrasca che agitò
il Mediterranço, non sorse che quando la Roma aveva sor-

passata la linea di quella.
Alle undici e mezzo di ieri la R. corazzata entrava nel

porto di Palermo, e poco dopo le LL. MM. coi RR. Principi
e il seguito scendevano dalle lancie sulla gradinata dello

abarcatoio.
Le LL. MM. erano ricevute da S. E. il marchese Fardella

di Torrearsa, senatore del Regno, dal prefetto, e da tutte le
autorità civili e militari.
La Principessa di Entera, cui seguivano ben 40 dame,

presentava a S. M. la Regina un ningnifico mazzo di fiori;
un altro le era presentato dalle allieve delle scuole comunali.

Dopo essersi intrattenuti alquanto nella sala della sta-

zione coi personaggi che li attendevano, i Sovrani saliti nelle
carrozze di gals si diressero al Palazzo Reale.
Il R. Corteo era preceduto da un drappello di carabinieri

a cavallo e dallo squadrone delle guardie di S. M.
S. M. il Re vestiva l'uniforme militare, il Principe di Na-

poli quello di caporale dei torpedinieri. S. M. il Re fece sa-
lire nella Real carrozza il sindaco di Palermo, barone sena-

tore Turrisi.

Le accoglienze che la popolazione palermitana, anzi sici-

liana, perchè può dirsi che tutta l'Isola si era qui river-
sata in una immensa folla, furono quali la Dinastia di

Savoia è usa ricevere, cioè vivissime, cordiali, universali,

con di più quella tinta calda, espansiva di queste popola-
zioni meridionali; fu un'ovazione continua, strepitosa ; da

ogni balconë piovevano fiori sulla carrozza Reale e scoppia-

vano battimäni e Yiva il Re! Viva la Regina! La vista del

lungo corso Vittorio Emanuele, ornato in mille guise ad

archi, a bandiere, con una infinita varietà di ricchissimi

arazzi e drappi, offriva uno spettacolo indescrivibile.
Giunto il Corteo dinanzi alla cattedrale, la R. carrozza

improvvisamente s'arrestò, e le LL. MM. ne scesero per re-

carsi n chiesa; sulla porta di questa monsignor arcivescovo
col clero riceveva i Sovrani e gli accompaghÑîa nell'interno
del tempio, ove venne cantato un solenne Te Deum.
Fu notato che sulla parete interna della cattedrale , pro-

spiciente l'altar maggiore erano collocati i ritratti delle Loro
Maesta con sotto i doppieri accesi.
Allorquando Sua Maestâ la Regina uscendo dal tempio

apparve sull'alto della gradinata esterna, precedendo il Re e
le altre persone, la popolazione quasi commossa da una su-
bita visione s'inchinò quasi genuflettendosi.
Giunte ál Real Palazzo fra nuovi ed incessanti applausi,

le LL. MM. uscirono sul balcone a ringraziare la folla che

desiderosa di rivederle si era colk raccolta sì da esserne gre-
mita l'immensa piazza.
I Sovrani erano ricevuti a ,piè dello scalone da S. E. il

Marchese di Torrearsa, cavaliere dell'Ordine Supi·emo del-

l'Annunziata, e dal €lero Palatino, cui spetta come privi-
legio, tale onore.
Poco dopo furono ammessi alla Real Presenza i senatori e

deputati presenti in Palermo, la Giunta Municipale, il Pre-
fetto.

Verso le 4 e mezza una grata sorpresa era serbata -alla

popolazione: improvvisamente comparve sul Corsó la car-

rozza di Sua Maestà la Regina uscita a diporto: in un at-

timo fu attorniata dalla popolazione, e tutti i balconi -
non v'è casa che non ne abbia almeno una decina mai ripo-
polarono e risuonarono nuovi applausi ed evviva, inspirati
da un sentimento di generale allegrezza e gratitudine verso

l'Augusta Sovrana, che a quel modo, senz; scorta, si compia-
ceva,trovarsi fra il popolo.
La sera ebbe luogo una bella luminaria, a gas, lungo il

Corso, d'effetto assai bello e grandioso, poi sulla gran piazza
innanzi al Palazzo Reale, furono accesi i fuochi d'artifizio,
nuova occasione per la popolazione di rivedere e salutare i

Sovrani.
Oggi continuarono a Palazzo i ricevimenti, e vennero

dalle LL. MM. ricevute tutte le autorità civili e militari e le

Deputazioni di corpi morali venute dalla provincia.
Questa sera vi sarà gran pranzo di gala.

TELEG ETAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Liverpool, 5. - Lunedì sera ò scoppiato un incendio nei

docks, sviluppandosi simultaneamente in quattro parti. La poli-
zia scoperse in ogni parte alcune bottiglie rotte, che avevano con-
tenuto del petrolio. Credesi che il fuoco si debba attribuire a in-
dividui incendiari.
Londra, 5. - Lo Standard dice che PAmmiragliato decise

di ridurre il personale della flotta nel prossimo bilancio della
marina.
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Durban, 4. - Un forte numero di Boeri entrò nel territorio
di Natal per opporsi alla marcia degli inglesi nol versante orien-
tale del Draketisberg.
Costantinopoli, 5. --- La Porta rispose agli ambasciatori

che esaminerebbe di nuovo la questione delfarbitrato, ma credesi
che un nuovo rifiuto sia certo,
Parlasi di una nuova nota della Porta, la quale domanda cho le

potenze agiscano presso il gabinetto di Atene, altrimentila Porta
sarebbe costretta a ricorrere ad immediate misure in presenza dei
preparativi della Grecia.
Parigi, 5. - Le notizie di Costantinopoli constatano che il

2nantenimento di Said pascia al posto di granvisir è un indizio
rassicurante. Il passo collettivo fatto domenica scorsa dagli am-
basciatori ha impressionato la Porta. Credesi che ,la Porta ae-
cetterebbp l'arbitrato, qualora la Grecia cessasse is preparativi
militari.
Palermo, 5. - Ogni parecchie centinaia di studenti, prece-

duti da bandiere, percorsero la via Vittorio Emanuele, gridando:
Vivail Re, Viva la Regina!
Giunta al palazzo Reale, la dimostrazione acclamò vivamente i

Sovrani, che, unitamente al Duca d'Aosta, affacciaronsi al balcone
salatando i dimostranti. La Regina sventolava il fazzoletto.
Al tocco S. M. il Ro ha ricevuto in forma solenne il marchese

Torrearsa, Collare dell'Annunziata, gli.arcivescovi di Palermo e
di Monreale, i senatori e i deputati, la Magistratura, i generali e
i capi di Corpo, l'ammiraglio e lo stato maggiore della squadra,
il prefetto ed il Consiglio di Prefettura, le Rappresentanze provin-
ciale, comunale e dolla Universita, il Corpo consolare, i capi delle
Amministrazioni dello Stato, il Consiglio del Banco di Sicilia e le
Raþpresentanzo delle provincie di Girgenti, Caltanissetta, Catania
e Trapani.
Atene, 5. - Assicurasi che Comunduros, rispondendo alle ul-

time pratiche fatte dai rappresentanti delle potenze in favoro del-
l'arbitrato, disse che la Grecia desidera, prima di tutto, di cono-
seere le basi dell'arbitrato e le garanzio che verrebbero dato per
Pesecuzione della decisione arbitrale.
Parigi, 5. - Ebbe luogo oggi il funerale di Blanqui, colPin-

tervento di una folla immensa. Vi assistettero Rochefort ed altri
notabili dolla Comune. Siudirono poche grida di: Viva Rocheforti
Viva la rivoluzione sociale i Farono pronunziati alcuni discorsi
intransigenti. Accadde un poco di scompiglio, ma nessua di-
sordine.

Palermo, 5. - Questa sera, pranzo di gala al Palazzo Reale.
Sono invitate lo principali autorità civili e militari ricevuto nolla
giornata. Gli arcivescavi di Palermo o di Monreale scusaronsi per
motivi di salute.
La grande illuminaziono continuerà durante il soggiorno dei So-

Trani. La città ò sempre afollata e animatissima.
Dublino, 5. - Ieri avvenne una grave sommossa aMenbrook,

presso Claremorris.
La folla voleva impedire che un usciere consegnasse gli avvisi

di evizione ad alcuni affittaluoli recalcitianti.
La polizia fu costretta a caricare la folla alla baionetta.
Vi sono parecchi feriti, fra i quali quattro mortalmento.
Palermo, 6. - Ieri i Sovrani ricevettero pure PAssociazione

dei Mille di Marsala.

Livorno, 6. = Il piroscafo Persia venne rimesso a galla feli-
cemente senza danni, e fa immerso nel bacino per sub re lievi ri-
parazioni.
Buenos-Ayres, 8. - È partito oggi per Genova il postale

Italia, della Società Rocco Piaggio.
Londra, 6. - Leggesi nel Times:
< Oggi, nel suo discorso per l'apertura del Parlamento, la re-

Bina dirà ehe il governo negozia colle potenas per uno sciogli-

mento soddisfacento della questione greca, e che esso nutro fon-

data speranza di riuscire in questi negoziati, nonchè in quelli
relativi alle altre questioni, non ancora sciolto, del trattato di

Berlino.
« Il discorso reale segg°ungera che l'autorità inglese deve es-

sere ristabilita nel Transwaal, nia non verra indicata la politica
da seguirsi in avvenire.

« S. M. esprimera la speranza di potere terminare amichevol-

mente la guerra con i Basutos, e dichiarerà senza risorvo che la

occupazione di Candahar non ò permanente.
« Quindi chiederà al Parlamento di conferire al governo poteri

straordinari, e annunzierà due progetti destinati a rimediare ai
mali dell'Irlanda: il progetto agrario e quello delle contee. »
Dublino, 6. - Teraera 6. membri principali della Land

League furono arrestati.
Vienna, 6. - Assicurasi che le disposizioni dei governi otto-

mano ed ellenico riguardo all'arbitrato siano sensibilmente mi-

gliorate.
Palermo, 6. - Oggi le LL. MM. visitarono la chiesa ed il

chiostro di S. Giovanni degli Eremiti, il gran quadro del Crescen-
zio entro la Caserma di 8. Trinita, e il Museo Nazionale. I So-

vrani, ovunque passarono, furono accolti con grandi ovazicni.
Stasera avrà luogo il pranzo a Palazzo oferto al Comitato dello

signore palermitane, quindi vi sark la serata di gala al Poli-
teama.

Torino, 6. - Il comm. Bussolino, procuratore generato alla
Corte di cassazione, o l'ingegnero comm. Axerio, direttorc del

Museo industriale, sono morti.

I.ondra, 6. - Il messaggio della regina all'apertura del Par-
lamento dice che le relazioni colle potenze catero continuano ad

essere amichevoli, che la questione del Montenegro è sciolta, e

che le potenze hanno ora intavolato trattativo per fissare la fron-
tiera turco-greca.
Sua Maestà soggiunge: « alcune clausole del trattgo di Berlino

cho rimasero così langamente ineseguite cordnuano ad casore

l'oggetto della mia più seria attenzione. »
I punti del messaggio riguardanti l'Africa e PAfghanistan sono

conformi al sunto dato dal Times.
Il messaggio parla langamente dell'Iglanda, espone il terrori-

smo che vi regna, ed annunzia la yfödentazidne di un progetto di
legge tondente a facilitare la comporá dei terreni, boucho la pre-
sentazione diun altro progetto relativo all'amministrazione d 11e

contee, basato sul principio rappresentativo a toudonic a vilup-
pare gli usi di una autonomia locale.

Parigi, 6. - Bartbúlemy Saint-Hilaire spedi ieri al governo
greco un dispaccio por raccomandargli di accogliere la proposta
dell'arbitrato.
I rappresentanti delle potenac in Atene avoyano già fattp un

passo collettivo in questo senso, ma il governe francese, in causa

della sua situazione particolare verso la Grecia, credette utile di

intervenire di nuovo isolatamente.

Palermo, 6. - Dopo il secondo atto del Guarany, l'entrata
delle LL. MM. al Politeama fu salutata da fragorosi evviva e pro-
lungati battimano.
Fu fatto suonare tre volte l'inno Reale.
Finito il terzo atto, le LL. MM. lasciarono il teatro inmezzo ad

applausi entusiastici.
Il teatro era adollatissimo.

Hessina, 6. - Durante la rappresentazione, una folla, pre-
ceduta da una bandiera, inondò il teatro, gridando: Viva il Rc!
Viva la Regina ! Viva Palermo t
D pubblico si uni alla folla, ripetendo gli evviva al suono della

mareia Reale.
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Hantova, 6. - La malattia del senatore conte Arrivabene è

oggi assai allarmante. Temesi molto della sua vita.
Londra, 6. - Camera dei comuni. - L'entrata di Parnell è

salutata con acclamazioni dai deputati irlandesi, quella di Glad-

stone dai liberali e quella di Northcote dai conservatori.
Il ministro Forster annunzia che presenterà domani un pro-

getto per una migliore protezione dello persone o delle proprietà
in Irlanda, e un altro progetto sul possesso delle armi e pel man-
tenimento della pubblica tranquillità.
(Esclamazioni degli irlandesi, applausi da tutti gli altri banchi).
Parnell annunzia che combatterà quest'ultimo progetto.
Gladstono dichiara che domanderà lunedi che i progetti abbiano

giornalmente la priorità fino a che sieno approvati. (Applausi)
Parnell annunzia che chiamerà fra breve l'attenzione della Ca-

mera sui rapporti fra l'Inghilterra e l'Irlanda, o proporrà una
NOZIOBO.

Labouchère dice che proporrà una mozione contro la Camera

ereditaria, la quale non può essere una istituzione permanentre
dell'Inghilterra.
Parnell annunzia che proporrà un emendamento all'indirizzo,

diritto contro la sospensione della Costituzione in Irlanda.
Rendell propone Pindirizzo in risposta al discorso del trono.
Slagg lo appoggia.
Londra, 6. - Camera dei lordi. - Lord Beaconsfield critica

la politica del governo, che ò una politica di partito e di persone.
Egli dice che non pnò ravvisare la pace d'Europa come assica-

rata; biasima la palitica riguardante l'Irlanda, e dice che il go-
verno ha colà abdioato le suo funzioni, e che bisogna prima di

tutto ristabilirvi l'ordine.
11 discorso dell'oratore à fregnentemento interrotto dagli ap-

plausi delPopposizione.

1\TOTIZIE DIVEftSE

Heteorologia. - Dal Bollettino di notizie agraris pubbli-
cato dalla Direzione dell'Ag:icoltura, togliamo le seguonti notizio
sulla seconda decada di dicembre 1880:
In queäta deÑaËÑ Í Écntri didepresáionesi tennero sempre alNE,

al No al NW d'Italia, cosicchè quivi la pressione fa sempre più
alta nelle regioni del sud-ovest, sud e sud-est che nelle altre; in
conseguenza i venti prevalenti furono quelli del terzo quadrante,
al qual fatto si deve anche ascrivere la mite temperatura che si
ebbe in questi giorni nella penisola. In pochissime stazioni o molto
elevate o chiuse tra i monti, il termometro andò sotta lo zero, che
del rimanente si mantenne, massime nelle regioni sebtentrionali,
a l un grado che in questa stagione non si aveva da molti anni. Le

differenzo tra le temperature osservate allamedesima ora in g orni
consecutivi sono assai piccol.·, ossia l'andamento del termometro

fu assai costante; le variazioni poi che successero non furono ge-
nerali, cosicchè il massimo ed il minimo termometrico non coin-

cidono nei medesimi giorni; possiamo solo dire che la tempera-
tura, in massima, fu più bassa al prinelpio della decade, special-
mente nel giorno 11 più alta in sul finire.
I centri di depressione,-come si disse pin sopra, stettero sempre

al settenirione della penisola, infatti l'11 troviamo un centro di

depressione su Pietroburgo che il 12 si porta sulla Svezia, il 13 e
14 lo ritroviamo di nuovo salle provincie russo-tedesche del Bal-

tico. In questi quattro giorni le isobaresulla penisola italiana pro-
sentano lo stesso tipo, specialmente nel 12 14, cioò le pressioni
minori sono al NE, le maggiori al SW, nei tre giorni ultimi no-
minati le isobare formano una speciale insaccatura sull'Alta Italia
orientale ed il loro valore è tra i 763 e 766 nei primi tre giorni,
tra i 759 e 765 negli ultimi. Il cielo in questi quattro giorni fu

prevalentemente serono o leggermente coperto, non piovve, se si
eccottua qualche pioggia leggera il 12 e 13 nelle Calabrie. Il 15 le
basse pressioni obe esercitano la loro influenza sulta pen sola sono
al nord del Mar Nero e le isobare in Italia hanno la forma di

tanti V col vertice appoggiato sull'Alta Italia e l'apertura rivolta
all'E, l'isobara più orientale ò la 757, la più occidentale la 761. In
questo giorno il cielo è in generalo por 3/4 coperto e soffiano

venti sentiti. Il16 le basse pressioni sono a nord della Francia, 1117
a nord est; in questi due giorni leisobare in Italia presentano lo
stesso tipo; all'estremo nord il barometro è intorno ai 759, all'e-
stremo sud ai 761; il cielo è in piena parte coperto ed hanno luogo
delle piogge nelle regioni settentrionali della penisola. Il 18, per
una depressiono (758) che esisto sotto al golfo di Marsiglia, il ba-
rometro cresce in Italia progrodendo da NW a SE dove è intorno

ai 763. Le piogge leggere che nello 24 ore hanno luogo nel centro
e al sud della penisola sono in correlazione colla depressiono sopra
accennata. Il 19 il barometro è livellato su tutta Italia, essendo

dovunque intorno ai 763, ed il 20 per essersi maggiormenta estesa
una depressione che fin dal giorno precedente esis¾va a NW del

continente europeo, le isobare in Italia presentano il tipo dei

giorni 16, 11.
Oltre al fatto eccezionale, di cui si parlò più sopra, della mitis-

sinta temperatura che regnò nelÌa penisola, vi ia l'altro della
scarsità di piogge nella bassa Italia, che aggiunto alla quasi to-
tale mancanza d'acqua della decade precodente metto a mal par-
tito gli agricoltori di quelle regioni. La mite temperatura se è

assai propizia ai foraggi, d'altra parte dà aggio ai parassiti di

moltiplicarsi. I lavori campestri vengono proseguiti con afaerità.

In generale gli ortaggi sono belli o le olive danno un abbondante

prodotto d'olio.

Benencenza. - Leggiamo nella Perseveranza del 5 che il

signor comm. avvocato Salvatore Ottolenghi, colla solita muniti-
cenza, ha elarg to alla Societa nazionale di mutuo soccorso fra

gli impiegati, della quale è benemerito presidente, la cospicua
somma di lire 1100.

- È morto testè a Trieste il signor Girolamo Greco, il quale
lasciò la cospicua somma di 90,000 fiorini (circa 200,000 franchi)
al comune ed a varie istituzioni di beneficenza.

Lasciò pure al comuno una casa di sua proprietà, affinchè con
gli interessi fossero accordati sussidi a 6 studenti.

La ferrovia del Gottardo. - La Gazzdta Urana patro-
eina ora il progetto di una stazione ferroviaria sotterranca ad An-
dermatt, simile alle siazioni delle ferrovie sottorranee in Londra.

Una galleria trasversale della lunghezza massima di 700 metri

condurrebbe.alla ferrovia del Gottardo ed una ferrovia funicolare

o di qualunque altro sistema porrebbe in unione la ferrovia mon-
diale sotterranea con Andermatt e la valle di Orsera. Nel tunnel

del Gottardo sarebbo facile di procacciarsi lo spazio necessario per
una tale stazione e per tutto quanto fosse necessario Tra i van-

taggi che si enamerano a favore della costruzione di una tale eta-

zione si citano fra altri: l'aumento nella frequenza sulla ferrovia

del Gottardo che si ot terrebba coll'aprire l'adito a detta lineamon-
diale alla valle di Oceera, una migliore ventilaziono del tunnel

principale, l', sistenza di un luogo di riparo in caso di un accidente,
la soppressione del servizio postale a cavalli tra Göschenen ed

Andormatt, un più facile possesso del tunnel in caso di guerra.

- La deviazione riscontratasi nell'incontro dell'asse della gal-
leria a spirale di Leggistein, fu di 28 millimetri nella direzione,
19 in altezza e 50 in lunghezza.

Hacchina Hughes a motore idraulico. - Il Bollet-
tino telegro co annunzia ohe nell'aillcio teÍegrafico centrale di
Roma ò stata messa in esperimento una matchina Hughes a mo-
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fore idraulico Humblot, nella quale è soppresso il peso e vi è in-
voce una piccola ruota idraulica, che, mediante una cordicolla di
trasmissione, agisce direttamente sul volano della macchina. Tutto
il roteggio è quindi soppresso.
Questo apparato funziona benissimo, ma la sua adozione ò su-

bordinata al concorso di speciali circostanze.

TEATRI E CON0ERTI. -- All'Apollo continua il suc-
cesso dell'Aida; ieri, settima rappresentazione, teatro affollato
come le prime sere.
Domani andra in scena il Poliuto di Donizettied il ballo: ENyn.
Interpreti principali del Poliuto saranno la signora Contarini, il

tenore Vergnet ed il baritono Dufriche.
DomanÍ prima mattinata musicale alla Sala Dante data dai

coniugi Prehn.
Con questa mattinata si inaugurano i concerti che anche questo

anno saranno inolti.
U¤o dei più importanti a grande orchestra lo darà, fra breve, il

maestro Sgambati; egli fara eseguiro una sua nuova sinfonia in

cinque parti, il poema sinfonico di Liszt: Tasso (mai eseguito a
Roma) o due pezzi del maestro Luigi Maneinelli.
Al Teatro Regio di Torino è piaciuto il nuovo ballo: Drohara

del corongrafo Garbagnati. AllaScaladi Milano continua il successo
del Figliuol prodigo di Ponchielli. Al San Òarlo di Napoli ha in-
contrato la Favorita, protagonista la Biancolini. A Verona si è
ripreso il Frofeta colla Bonhem; a Parma PAïda col Lenore Bar-

bacini; l'Aida ò pure bene accolta a Genova; a Modena ed a Pa-
dova si dà l'Africana; a Ongliari Dolons; a Crema la ßoffo; a
Mantova l'Ebrea; a Perugia Marta, e fro3i I Promessi ßposi di
Ponchielli; a Piacenza Don Carlos; a Pistola Faust; a Treviso,
Vicenza e Casalmonferrato Le donne curiose di Usiglio; a Cre-
mona, Vercelli e Venezia il Guarang di Gomes. A Madrid ebbe
un successo eccezionale il Barbiere di Siviglia con la Patti e

Stagno.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA

TEATRO VALLE. Drammatica Compagnia diretta dall'artista
comm. Loot BELLOTTI•BON. - Il Û0Mf6 Ë08ßo, dramma in tre
atti e un proFogo, in versi, del signor GIUSEPPE ÛHCOSA.

La Compagnia drammatica diretta dal Bellotti-Bon ha

posto mano quest'anno alle nuovità del suo repertorio col
Conte Rosso, di Giuseppe Giacosa. NuovitA, si intende bene,
pel pubblico di Roma, perocchè ll Conte Rosso è giunto fra
noi con otto mesi di ritardo. Rappresentato la prima volta a
Torino sullo scorcio dell'aprile 1879, poi a Bologna, a Li-
vorno, a Firenze, a Milano, a Genova, avea ottenuto dovun-
que le più lusinghiere accoglienze. A Roma, dove fu applau-
ditissimo la prima sera, è stato già replicato cinque volte a
quest'ora, e v' ò tutta ragion di credere che il numero delle

repliche raggiungerà la diecina. In quanto al successo non

v' è dunque da fare obiezioni. È stato un successo completo.
A mo non rimano che parlare sul merito intrinseco del lavoro.
Riassumo la tela del dramma. Il prologo si svolge nella

tenda di re Carlo di Francia accampato dinanzi a Rosburga,
dove tiene assediati gli inglesi. Amedeo VII conte di Savoia
milita nelle file di re Carlo. 11 poeta Prati ha già scritto una
delle sue più belle poesie sulla grande disfida che il Conte

Rosso sostenne coptro gli inglesi a Rosburga. Soltanto, se-
condo le cronache del tempo, alle quali il Giacosa s'è scru-
polosamente attenuto, sernbra non fosse il conte Amedeo lo

sfidatore dei campioni inglesi assediati, ma bensì tre di loro
che mandarono guanto di sfida alla nobiltà di Francia chie-
dendo lizza a re Carlo. Cosi infatti il prologo incomincia,
ed Amedeo si offre di combattere lui solo contro : signori di
Pembrock, di Arundel ed Hamilton, apportatori della sfida.
Il re consente e la tenzone ha luogo immediatamente a pochi
passi dalla tenda reale, tantochè ai personaggi che vi si trat-
tengono è dato agevolmente poter seguire tutte le peripezie
del combattimento e farne consapevoli gli spettatori della
platea. Infatti la sorte delle armi è favorevole questa volta
all'ardimentoso conte di Savoia, il quale in breve ora riesce
a buttar già di sella i suoi tro competitori. Le trombe squil-
lano annunziando la vittoria, ed al suono della vecchia fan-

fara di Savoia re Carlo ed Amedeo rientrano coi prigioni
sulla scena. Il re, esultante pel risultato della tenzone, in-
vita allora il conte Amedeo a deporre le gramaglie, fino al-
lora vestite per la morte del padre, e ad adottare invece il

color rosso per sua impresa in segno di gioia. Il conte an-

nuisce, d'onde a lui il nome di Conte Rosso, e riceve con cor-
tesia cavalleresca i tre inglesi divenuti suoi prigionieri, che
egli libera dopo averli sovranamente regalati. Così si svolge
l'azione del prologo, la quale sta di per se stessa senza rela-
zione di sorta coll'azione del dramma. Il prologo è bello, non
v' è che dire; ma nell'insieme dell'opera esso non sfugge ad
un grave difetto, ed è appunto questo, che non se ne spiega,
cioè, nè se ne comprende la necessità.
Il primo atto avviene al castello di Ripaglia. Qui ci in-

contriamo con Bona di Savoia la moglie del conte, e Bona di
Borbone, la madre di lui. Bona di Savoia è una donna fri-

vola, fredda, leggiera, che non ama il marito e non lo com-

prende, e che si lascia corteggiare da tutti i càvalieri che le
stanno dattorno. Bona di Borbone invece arieggia ad Agrip-
pina. Durante la minoranza del figlio essa ha tenute le redini

del governo : ora, lui fatto adulto, non si rassegna a lasciarle.
Notisi che il Conte Rosso è tenuto da tutti in concetto di un

uomo inabile al governo, fortissimo nelle armi, coraggioso e
baldo, ma inetto alle arti politicho. È un dappoco, e la ma-

dre che lo odia dal fondo del cuore, perocchè vede in lui un

rivale alla sua ambizione, coopera a mantenerlo presso gli
altri in cotesta stima. Intanto giungono a Rigaglia le nuove

di una sommossa nel Canavese. I contadini, sopraffatti, im-
poveriti dalle esorbitanti pretese dei baroni sisono ribellati.
La contessa Bona assume le parti dei baroni; ma il conte di

; Challant allora parla chiaro e forte a proposito della som-

i mossa e finisce per gettare la sua spada ai piedi della con-
I tessa. Il Conte Rosso, presente a questo atto, scosso dalle
nobili parole di lui, si decide a togliersi arditamente dal collo
il giogo della tutela materna e a partire di notte pel campo
dei rivoltosi. La scena fra Challant e il Conte Rosso, in cui

quest'ultimo offre alPaltro la sua amicizia, e gli rivela il
cuor suo, e i suoi sospetti e le sue sofferenze, è senza dubbio
una scena di molto effetto, sebbene non vanti una grande
originalità. Da questo momento uno dei personaggi princi-
pali del dramma, il conte di Challant, che fin dalle prime
scene sembrava dovesse emergere in episodii salienti e der
vita al movimento della favola scenica, resta così tagliato
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fuoridell'azioneeridotton far la parte.convenzionaledel
confidente dellsvecchia tragedia. Certo la sua è una nobile
e bella figura di cavaliero, se si vuole; ma di simili figure a

quest'ora quante mai non se ne videro sulla scena ?
Al.secondo átto siamo in un castello del Canavese, dove i

baroni han dato convegno a Bona, nelPintenzione di farla
prigioniera. Una volta in possesso della madre, essi pensano
che terranno pure il figlio, da cui otterranno pel riscatto
tutti i patti che piacerà loro di imporgli. Bona di Borbone,
ignara dLcotesta trama, ha assentito al convegno, ed è gia in
viaggio per trovarsi sulla sera al castello. hía il Conte Rosso,
che per via ha apprese tutte le insidie che si tramavano dai
baroni alla madre sua, giunge al castello prima di lei. Con-
fesso che in quest'atto la favola procede un po' intricata, e
diflicilmente ci si rende ragione del tradimento dei baroni, i
quali hanno tutto il loro interesse che Bona rimanga al go-
verno, come non ci si rende ragione della credula facilità con
cui essa accetta, senzi sospetú, il convegno. 31a su questo
passiamo oltro. Fatto sta che Amedeo, giungendo al castello,
oltre alPatri,yo, #i sua madre, apprende pure che, a un dato
momento, mentre essa starà patteggiando coi barorif, i due
fratelli d'Alviano si presenteranno a visiera calafa per dichia-
rarla loro prigioniera. Tanto basta. E così avviene infatti; se
non che, quando i baroni credono d'aver fatto il colpo, tocca
lorogpiù grande delle delusioni. I due armati no~n sono già
i fratelli d'Alviano, caduti per via in potere della gente di
avoigga Agre#co stesso ed il fido Challant. I baroni sono
dunque venuti nelle mani del Conte Rosso, che dichiara di
essereÀi.pieno accordo colla madre, la quale aveva assentito
al convegno unicamente per esperimentare quale e quanta
fosse lafededoro. Bona è salvata in questo modo dal figlio,
che, rotta la tut'elamaterna, toglie ai baroni tutti i loro di-
ritti per conceder franchigia ai contadini. I baroni tentino,
ove essi vogliano a pyva delle armi. Così il colpo di mano
è sventäiÈ;. laita instizia air contadini; fiaccato l'orgoglio
dei baroni; Ilona timiliata dalla grandezza d'animo del figlio.
Il quale ppr sapendo di avere in lei il più fiero ed il più
implacabile dei nemici, tuttavia non ha esitato un istante a

salvarla, quche a risclgio di affrontare la guerra civile, ma
purchò il nome di Savoia non rimanga disonorato.
Se non che Bona non si rassegna di grato animo a cotesta

umiliaziope. Avi3a di avere il governo in sua mano, per libe-
rarsi dal figlio, che lo sta innanzi insuperabile ostacolo, essa
gli fa propinare da uno, dei medici della sua Corte, certo
Granvilla, un lento veleno. Cosi infatti narrano le cronache.
Il conte, che già era da lungo tempo in sospetto, finisce per
acquistare la certezza di essere avvelenato, dalle confessioni
stesse di Granvilla, che cacciato da Bona, vien raggiunto
nella fuga da Challant, il quale, minacciandolo, riesce a sa-

pere da lui la veritã. Ed allora, per non incolpare la madre,
egli non esita un istante a sacrificare se stesso, ed invitati i
baroni°a'd una partita di caccia, inforcato un focoso destriero
lo eccita tanto da farsi buttar giù di sella, e, mortalmente
ferito nella caduta, spira di lì a pochi momenti, lasciando
durante la minorità del figlio la reggenza dello Stato a sua

madre Bona di Borbone.
Questa èin succinto lá tela del Conte Rosso, lavoro scritto

senza dubbio alcuno con grande coscienza e lungamente pen-
ento, ma al quale non mancano davvero difetti da rimprove-

I

rare. Ne ho notato già uno quando ho osservato che il pro-
logo sta di per sè, come un dramma a parte, il quale non ha
in realtà verun rapporto coll'azione che va dipoi svolgendosi
negli atti successivi. Aggiungo ora che questa azione istessa
è povera di movimento, povera di episodi, povera di inci-
denti. 11 primo atto, nel quale l'autore ha mirato soltanto a

porre in rilievo l'autagonismo fra il carattere di Amedeo o

quello di Bona di Borbone,antagonismo su cui tutto il dramma
è poggiato, si perde in un seguito di dediamazioni - splen-
dide, se vogliamo, perocchè vi sono in questo dramma degli
stupendi squarci di poesia descrittiva -ma che non riescono
per questo meno accademiche e a lungo andare anco un tan-
tino noiose. Del resto, non saro lo a chiamare in colpa il
Giacosa per un difetto che oramai s'è reso comune a tutti

gli autori drammatici del tempo nostro: soltanto io vorrei
un po' sapere dove mai, a seguitar di questo passo, andremo
a finire. La scena del primo atto, ad esempio, fra.Challant e
Amedeo, è innegabilmente una þella scena, mirabile per la
fattura del verso, per la facilita con eni-sono espresst a pen-
sieri; ma è accademica e convenzionale. L'aziolle, che illan-
guidisce e rimane quasi latente durante il primo atto, si ac-
celera nel secondo; anzi,oserei dire che nel secondo atto essa
si risolve intgieramente. Infatti, il momento culminante del
dramma, o il momento psicologico, al dir dello Zola, sia por
rapporto all'orditura scenica, sia per rapporto allo sviluppo
dei caratteri, lo abbiamo quando Amedeo di Savoia fa atto
di propria autorità di fronte alPautorità della madre nella
famosa scena del convegno fra Bona ed i baroni del Cana-
vese. Nel terzo atto l'azione manca affatto. 11 dramma è as-
solutamente intimo. Non si tratta che di assistere al modo
in cui muore Amedeo di Savoia, al suo sacrifizio volontario,
alla sua grandezza. Non siamo più nel campo dei fatti, siamo
alla mercè del sentimento. E il solito ultimo atto, in cui il

protagonista del dramma ha da prepararsi ad oltrepassare
con più o meno garbo la riviera da cui non si ritorna: upa
riviera irta di scogli, ed in cui gli autori drammatici vanno
a dare in secco sovente; ma il Giacosa questa volta è stato
fortunato: ha saputo evitare i pericoli o se ne è levato as-

sai bene.

Riguardo ai caratteri nel Conte Rosso ve ne ha tre ði omer-
genti: quello di Amedeo, l'altro di Bona di Borbone, e

quello di Challant che sta a rappresentare l'antica e forte
nobiltà Sabauda fida al suo Re ed al suo Dio. Il carattere di
Amedeo è tratteggiato meglio di tutti gli altri; mantenuto
dal principio alla fine; sebbene abusi un po' troppo della
sua posa eroica, tantochè si direbbe che prima d'arrivar
sulla scena sia passato dall'Accademia. Il carattere di Bona
che si disegna arditamente al primo atto, va poi man mano
attenuandosi, dimodochè al terzo atto apparisce così slavato
e fiacco da non riconoscerlo più. Forse, intendiamoci,la colpa
di questa fiacchezza va un po' alla signora Cottin, un'attrice
abilissima nelle parti di madre nobile, ma che sotto le vesti
di Bona di Borbone non era certamente a stio posto. In
quanto a Challant, esso non è in fondo in fondo che il solito
confidente di tutti i drammi, una specie di Pilade riveduto e

corretto, reso interessante da una passione non fortunata.
Gli altri personaggi del dramma non sono che macchiette, ad
eccezione di Clara, una figurina idilliaca, messa là ad addol-
cire un po' le bruecho movenze dell'azione. Tuttavia convien
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dire che fra quelle macchiette ve ne ha qualcuna, quella del
sire d'Andon, ad esempio, e le altre dei due medici, assai bene
riuscite.
Resta a dire della condotta scenica, la quale è puramente

e semplicemente la condotta di un melodramma, colle sue
romanze, le sue cavatine, i suoi duetti, i suoi terzetti e i
grandi cori finali. A tanto siamo arrivati oggi, che ogni
muovo dramma storico potrebbe convertirsi di leggieri in li-
bretto per musica, senz'altra fatica che quella di ridurre i
versi alle esigenze dell'armonia e del contrappunto. E la cri.
tica ha un bel ribellarsi, un bel gridare, ma gli autori segui-
tano per cotesta via. Il dramma moderno,non più esuberante
per potenza inventiva, ma immiserito alla ricerca dei concet-
tini e delle frasi eleganti, si adagia volentieri in cotesta nuova
forma che non esige da lui nè la ricchezza del movimento
scenico, nè la novità dell'azione, nò l'originalità dei grandi
caratteri. Così si va avanti calcando una strada nota, traendo
vantaggio da tutti i vecchi espedienti. Io'non amo cotest'arte,
che a mio parere è falsa; ma lo ripeto, dobbiamo noi farne
una colpa agli autori; o non piuttosto al tempo nostro di cui
essa è il portato?
Quattro parole ancora sull'esecuzione. La quale, fu per

parto di tutti gli attori della Compagnia Bellotti-Bon eccel-
lente; eccellentissima poi per parte del Maggi che rese il ca-
rattere del Conte Rosso con tale potenza e con tale efficacia
da non potersi desiderare di più.
Nessun'altra novita all'infuori del Conte Rosso ci ha dato

finora la Compagnia Bellotti-Bon; ma il repertorio ne conta
parecchie, fra le altre I Napdetani di Pietro Cossa, e-la
Lionnette di Alessandro Dumas.

G. L. Picoanor.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 5 gennaio 1881.
Alte pressioni al NW e SE d'Europa. Una depressione (760)

estendesi tra Genova e la Sardegna.
In Italia barometro abbassato dovanque fino a 9 mm. al N. Fi-

renzo 761; Milano, Parma, Pesaro 762; Rita, Tiieste, Roma 768;
Napoli, Palermo 764; Brindlai, Siracusa 767.
Ieri o nella notto piogge forti e generalinell'alta emedia Italia;

stamano cielo piovoso nell'Italia superiore; coperto altrove.
Ieri, nella notte e stamane colpi forti di soirocco nel versanto

tirreno, costa jonica ed isole.
Mare grosso o tempestoso lungo tutta la costa tirrenica; molto

agitato nel golfo di Venezia; agitato lungo tutte le costo sarde,
sicule o joniche. Mare grosso a Lesina.
Tempo assai cattivo. Ancora probabili venti forti o fortissimi

meridionali, fuorobò al N.
Roma, 6 gennaio 1881.

Le più alte pressioni trovansi in Boemia (776).
In Italia barometro salito al N ¡ abbassato al 8 da 4 a 5 mm.

Leggera depressione sull'Italia centrale. Roma 760; Genova, Le-
sina, Palermo 762; Sardegna, Torino, Trieste, Catanzaro 768.
Ieri e nella notte pioggie in tutte le stazioni; doboli nel ver-

saute adriatico; forti altrove e venti forti o fortissimimeridionali,
fuorehò al Ne nel medio Adriatico.
Stamane cielo coperto o piovoso. Venti freschi o forti del 2•

quadrante nella bassa Italia e nella Sicilia; deboli e variabili al-
trove.
Mare generalmente agitaí0; ¾0100 SgitatO 4 Ûi?ÏÊSTOCChin, 4

San Teodoro e a Porto Empedocle; grosso nel golfo di Venetia.

BOLLETTINO METEORICO
DELIIUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

1Boma, 6 gennaio, ore 8 ant.

Stato OSSERVIEIONI DITEBSE
Stasien! Terseastro

del cielo neueu oreprecedenti

Massima A•J.Mielma 8•,5.Bellano ‡ 5,0 piotoso Ieri mattina grandine.

leadeuela ‡ 3,5 piovoso Massima 4•,5. Enims ass.

Milano ‡ 4,4 piofoso MSEpima *,2. EDIES Ê*s2.

Venezia # 9,6 tutto coperto nort i

Torino ‡ 8,5 tutto coperto Nea Ima 430. Mielma a•,0.

Parma # 5,7 Pio?050 Massima 6•,7. mniana 4•µ.

Modena # 6,1 piovoso ar ËastŠlmmsŠtiÊ

Genova ‡ 9,0 3 4 coperto Massima ass. Mialma iss.

Pesaro ‡ 10,8 piovoso massima Iso;r. Entma 1054.

Porto # 6,1 sereno Manalma 11•,s. Minima 4•.1.Maurizio

Firenze # 10,0 piovoso Hasalms li•A minium 9,2.

Urbino # 9,0 nebbioso Massima Isa,s. Minima 9'A

Ancona ‡ 12,0 tutto coperto Magenna Ig•,a maima n•,7.

MRSEÎmÈ 166,Û. MIBÎ3DA Û©.6.
Livorno ‡ 10,7 tutto coperto Durante le se ore vento forte e

snare egitato.

Oittà di ‡ 11,1 tutto coperto Ëassima fá•A malms T•,2.Castello
.

Osamin ‡ 8,2 Pi0TOSO 3îsssima 12•,6. MIgima B',2.

Aquila ‡ 7,8 tutto coperto Massima 109,8. Minima 7•,8,

Roma ‡ 12,0 tutto coperto Massima te•,o. Minimi 11•,s.
Ieri aallaenotte BR forte.

Foggia ‡ 10,9 tutto coperto Massima 15•,4. Minima 92,6.

Napoli ‡ 13,8 piovoso massima 15•,0. Minima Is•J.

Potenza ‡ 9,2 tutto coperto yxassima 1 Minima T•,s.

Lecce # 13,7 piovoso Massima 13•,7.Minima 12•2.

Cosenza # 12,0 tutto coperto Massima 15•,o. Minima s•,2.

Cagliari # 10,5 Ig2 coperto Massima 16•,b. Minima 7•,b,
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.
Osservatorio del Collegio RomiB0 - 6 gennaio1881.

Osservaterlo del Collegio Romano - 5 ennaio 1881.
ALTEZEA DELLA STAzl0Ns- 49 ,654

ALTEZZA DELI.A STABIONx- 4W,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.
8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 760,4 760,2 760,2 760,7
Barometro ridotto 162,5 161,9 760,6 960,7 a0• e al mare
a0•¢ëlmare Termomet.esterno 13þ 15þ 14,4 10þ

Termomet.esterno 16,0 15,9 15,6 14,1 (centigrado)
(centigrado) Umiditärelativa... 93 69 75 05

Umiditarelativa....66 72 70 88 Umidithaesoluta...9698,770,168,69
Umidità assoluta... 8,38 9,67 9,19 10,86 Anemoscoploevel. SSW. 2 SSW. 5 WSW. 9 N.0
Anemoscorin e vel. E. 33 SSE. 27 E. 20 SSW. 24 orar.mediainkil.
crar.media inkil Stato del cielo........ 10. coperto 10. coperto 7 comuli 6. nebbia

Stato deleielo........ 10. coperto 10. coperto 10. coperto 10. goceie veli strati orias.

OSSERVAZIONI DIVERSE
OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente).
(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente) Termometro: Massimo- 15,5 0. - 12,4 R.| Minimo -9,4 0.-7,6R.
Termometro: Massimo-16,0 C.-12,8 R. I Minimo -13,10.-10.6R. Pioggia in 24 ore: mm.9,8.
Pioggia in 24 cre: mm. 10,5. Minimo termometrico prima della mezzanotte del 6.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 7 gennaio 1881.

I I I I

eOWNENTO Î8Î0f6 ÎBÏ0ft CONTANTI TRUI 00BRENTE TINS PROSSIMO

VAI.ORI
DAL 10Bil310 70Matt

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

I

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 1•luglio 1881 - - 87 321/2 87 271/2 - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1881 - - - - - - - - -

Certiñeati sul Tesoro - Emise.1660/66 . 1•ottobre 1880 - - - - - - - - 90 75
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,

- - 91 , 90 76 - - - - -

'Detto Rotheobild . . . . . . . . . . . . . 1•dicembre 1880 - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Eeelesiastició 0/0 . . 1• ottobre 1880 - - - - - - - - -

ObbhgazioniMunicipio di Rorna . . . . . 1•luglio1880 600 , 500 ,,
- - - - - - -

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi , 500 ,
350 . - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . .
. . . . . 600 ,

- - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
1• Inglio 1880 1000 , 750 ,, - - - - - - 2230 ,,

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1881 1000 , 1000 .

- - 1127
,,

1125 ,
- - -

Banea Generale . . . . . . . . . . . . . . . . ,
500 , 250 ,,

- - 609 , 608 ,,
- - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 , 700 . - - - - - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 1• gennaio 1881 500
,,

400 ,,
- - - - -

- 875* ,,

Societå Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1880 600
,,

500 ,,
- - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1• gepnaio 1881 500 ,,
250 , - - - - - - 670 ,,

Banca Tiberiqa . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 ,,
125

,,
- - - - -

- -

Cart. Cred. Fond. Ranco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 500 ,, 500 ,, 471 . 470 ,,
- - - - -

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 500 oro 100 oro - - - - - -
-

Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . .
- 250 oro 125 oro -

- - - - -
-

Società A64ua Pia anticaMarcia. . . .
. 1• gennaio 1881 500 ,, 500 ,,

- - - - - - 1010 ,,

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . ,
500 . 500 ,,

-
-

- -
- -

-

Società italiana per condotte d'acqua. . ,, .

500 oro 150 oro - - - - -
- 497 ,,

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . . ,
500 , 600 ,

- - - - - - 795
,

Compagnia Fondiaria Italiana , , , , , .

- 250
,

250
,
- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . , , , . - 500
,, 500 , .

- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , , . .
- 500

,, 600 ,
- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . .
1 gennaio 1881 500 ,, 500 ,

- - - - - - 460 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . ,, 500 ,, 500 ,
- - - - - ... -

Buont Meridionall 6 per cento (oro) , , .
- 500 ,, 500 ,

- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 500 , 500 , - - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emies. 3 0 0 14 ottobre 1880 500 ,, 500 ,,
- - - ·-- - - 275

,,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani , 500,000,- - - ----

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- -

-
- - - - - -

Soeletà Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 637 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . , , .
- 500 , 500

,
- - - - - - -

PioOstiense .................. - 430 ,, 430 ,
-

OSSERV A E IO NI
C AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0BIBalo ---

Ps•emet fatte r

6 010 - 1• aemestre 1881 89 50 cont. - 89 47 192, 45, 42 112 Eng.

rra glia1 i i . i i i i | | 1 1
.

. 90 101 50 101 26 i Parigi chaques 102 45.

Lione
· · · · · · · . . . . . . . . . . .

90 - - - * Exmapone.

A a . .
i
.
i
.
i
.

1
. . W

2 70 25 65 Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 472, 471 50, (71.
Vienna ................. 90 - - -

Trieste .•••••·•-···•••.. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . • · · · · · - 20 57 20 65 -

Sconto di Banca . . . . . . . . . . . - - - - 11 Bindaco: A. PIsal.
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PROVINCIA DI 'ËENRA Ú'ÖTÈáfT4 COÈÙÈË' lil XV IGL IANO
CfåCÓ¾IiiÃÌó DI' LÈCCE Av iso d'Asta.

Avriso d'Asta.
11 isindado del Cornune di Martazio,

Vist la dehberazione del 18 agosto corrente anno, mercò la quale questa
comano delibbiava di assumere l'abbonamento.dei dazi governativi di consumo
per questo comune per il quinquennio 1Š81-1885;
Visto il verbale in data 9 ottobre n. e., col quale si deliberava the con no

appatto complessivo si dovessero concedere tanto i dasi governativl di con-
anmo che i dazi comunali etanziati nel bilancio del venturo esercisio 1881
Vista la nota dell'inteniente di finanza in data 16 ottobre corrente a no,

n. 44258, ses. 8•;
Vista la deliberazione dells Oinnts municipale in datã 80 Aloembre spirante,

colla quale si deliberava che gl'incanti hanno luogo con termlai abbrevlati,
Notifica:

Che nel gÏorno 10 geinaló 1881, alle'ore 10 anthneridiane, nella segreteria
comunale di Martano al, procederà all'appalto del dazi governativi di consumo
per questo comune, nonchó all'appalto del dazi comunali stansisti nel bilancio
del 1881.; -

La subasta verrà presiedsta dal sindaco.di questo comune, o chi per lui.
La subasta ei eseguirå ad estinzione di candelA vergine, e si aprirà nella

somma complessiva di lire ottomilaquattrocentesessanta (L. 8460) annue.
L'appatto avrà la durata di anni chíftne, a contare dal 1• gennaio 1881 a

tutto il 31 dicembre del 1885.
Coloro che vorranno concorrere nell'appalto antidetto potranno presentarei

negl'indicati giorno, luogo ed ora a licitare in aumenço aalla detta somma il
lire ottoin11a nattrocentosèsashŒ oh orefte non minori di L. 1 in aumento.
Clascan oŒerente dovrà presentare una cauzione di lire duemila (fa. 2000),

attestan116 IÌ'seguité dègòsito preliso chi presiède l'asta con dichiarazione di
deposito rilasofsta dal tesorleie ooinanale di questo comune, e dovrannoinol-
tre deposithre nell'atto della pahasta e nelle snani del segretario comunale ls
somma di lire duecento (L. 200), come deposito provvisorio per le spese rela-
tive alla subasta in parols.

.

Gil oferenti rBBÊ0tSDRO Agg!BAÎ0BÊ$ti SpÎlAÊO II ÊOrmÎBO 90f I'0Ë0TiB 401
ventesimo in aumento, quale termine acade a táttò il giorno 16 dell'ansidetto
mese di gennaio del 1881, alle ore 10 antimeridiane.
La subüta avrà il ano eretto in seguito all'approvazione superiore.
Le spose tutte occorrenti per l'appalto ed 1strumento relativo cederanno a

carico d deliberatario.
L'aggiudiestario dovrà versare nella Caesa comunale, ed in dodici rate

mensilf, il presso diflinitivo dell'appaito suddetto, e clasenna rata il 20 di ogni
mesp durante l'appaito suddetto; e che mancando ad una elratta condizione
l'appaltaforg resta espressamente ehbligato a tutti i danni, spese ed interessi,
per la mora al pagamento delle somme dovute, o di una rata o di parte di
rata noa versata, giusta la legge relativa al daslo consumo e suo regolamento;
nonohe ginsta l'anzidetta deliberazione consigliare del 18 agosto 1880.
Presso la segreteria comunale sono ostensibili le condizioni di appalto, per-

locchè chi vi ha interesse puð prendere cognizione delle stease.
Martano, li 30 dicembre 1680.

91 Il Sindaco 17.: U. SCURTI.

HUËIÚIPIO DI .FERENTINO
AVVISO .DI 2° INCAN.TO a termirti abbreviati per l'appalto

della tassa Fida del 1881.
Eisendo rimasto deserto l'esperimento per l'appalto suddetto, tenutosi nel

Riorno 28 dioeinbre p. p., si previene che alle ore 10 antimeridiano del giorno
16 andante si terrà in questa residenza comunale, innanzi al signor sindaco,
o chi per esso, il secondo esperimento, ad sooensione di candels vergine, sul
presso di lire 16,700, con le condizloni tutte indioate nel preuedente avviso
in data 9 dicembre suddetto, ricordandosi che gli offerenti debbono fare pre-
ventivamenty 11 deposito di lire 500, e che l'aggiudicatario dovrà prestare una
causione deñaitiva di lire 7,000.

Tornato deserto l'esperimento d'asta tenuto nel giorno 8 corrente geonsio,
per l'appalto del dazio conenmo tantò governativo che comunale in questo
comune chiuso e nelle annesse borgate, in base alla legge pel primo..da ca,l
verrå escluso 11 dazio sull'introdosione delle farine, ed in base alla tariffa
superiormente approvata per l'altro, da cui è escluso quello enlld zolfo, 11
tutto a termini abbreviati, e pel quinqueanlo dal 1881 al 1885, si deduce a pub-
blica notisià che nel giorno 12 corrènte, alle ore 10 antimeridiane, nell'oineio
comunale, si procederà ad un secondo esperimento.
L'asta,.da tenersi col sistema della candela vergine, verrà aperta sul prezzo

di lire quarsntamils, e gli aspiranti dovranno cautare le loro oblazioni previo
deposito della somma di lire duemila.
Il tempo utile (i fatali) pet Yofferta di inigIlorameãto, non lofarlore si un

ventesimo della somma che verrà Aggiudicata l'asta, sonde al mezzodi del
anecessivo giorno 21 ripetuto gennaio.
Presso l'afficio suddetto sodo fin d'ora ostensibill le da'e deliberar.loni cod-

sigliari 17 e 18 dicembre ultimo, che formano 11 capitolato d'appalto, e la ta-
riffs del Assi comunali.

Dato ad Avigliano, il di 8 gennslo 1881.
75 E 8;ndaco: A. CLAPS.

INTENDENZA DI FINANZA IN ffALERNO
Avviso di concorso.

È aperto B concorso atutto il di 8 febbraio 1881 allaiomina diricevitore
del lotto al Bsäco n. 580 nel comune di Anletta, provincia di Salerno, con
Paggio lord'o medio annuale di gre 6¾ 481
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a quéÊta Intendenza l'oo-

oorrente istansa in earta fornita del competente bollo, corredata del doen-
menti comproyanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento pppro.
Tato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5786, oltre la fede di specohietto
rilaseista dall'sutoritå giudislarla.
Se gli aspiranti sono di una ed altre deHe ostegorie indleate nel successlyo

articolo 158 del suddetto règblamento 'e dalParticofo 5 del Reale de ieto
5 marzo 1874; n. 1843 (Serie2•), dovranno provare le rispettive löro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con doenmenti tutte le

airoostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro 0000orso.
Si avverte the u connato llaneo à della categoria 16, e che a guarentigla
dell'esercisio del Banco medesimo derrà essere prestata una malleveria in
titoli del Debito Pubblico dello Stato pel espitale di lire 500.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

49
Salerno, addi 5 gennaio 1881.

L'ÎNf@Newate: G. PINNA C.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI GENOVA
Avviso di pronunciëto deliberanientd.

Si rende noto che a seguito di pubblici incanti tenutisi 11 giorno 31 dicem-
bre p. p. In quest'affizio provinciale, rimase provvisoriamonte aggiudiesto lo
Appalto dei lavori e provviste da esegliirsi annualmente per la
manutenzione della strada provinciale da Albissola Marina al
Lavello oltre Sassello, con diramazione da Stella 4 Varazze, nel
circondario di Savona, della lunghezza di metri 42410, durante
un novennio, a partire dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1889,
dietro ribasso di lire 9 75 per ogni lire cento sul prezzo di lire
15,250, che venne quindi ridotto a lire 13,7 63 13.
Il termine utile per presentare a questa segreteria provinelale le offerte

non inferiori al ventesimo in ribasso al enindioato presso di deliberamento
provvlsorio, sende col messodi di sabato 8 gennaio corrente.

Genova, 3 gennaio 1881.
83 II &gretario capo: A. MAZZA.

Il ran eu i a li are l'ofear inferiore al ventesimo, sende all. SMEN HMMM N WHN0 ÑRMM HRMN
Ferentino, 11 3 gennaio 1881.

65 Il ßegretario comunals: G.!MASSARINI.

Où¾UNË DiI BRINDISI
AVViso d'Asta.

La sabasta in grado di ventesimo per lo appalto del dazio codeumo gover-
antivo nel quinquennio 1881-1885 888888 pel giorno otto corrente, coll'avviso
pubblicato nel n. 2 della Gassetta Uffletate in data i corrente mese, avfå luogo
invece nel di tredici gennaio volgente, alle ore 10 antimeridiano enlla real-
denza municipale la base all'oferta di lire centoventimlla presentata da Mi-

chele Cismpa, ed alle condizioni stabilite nel capitolató di appalto.
Brindisi, 5 gennaio 1881.

78 li ßingace: CONSIGLIO.

(16 pubNicazions).
Il Consiglioldi amministrazione ha l'onore di prevenire i signori azionisti

che, conforme agli articoli 85 e 86 degli statuti sociali, l'assembles generale
ordinaria è atata fissata pel giorno 15 del mese di febbraio prossimo.
L'assemblea avrà luogo alle ore 12 meridiane presso la Sede della Società

in Firenze, via Bufalini, o. 24, ed avranno diritto di interyenirvi tutti queill
azionisti che hanno fatto il deposito delle loro azioni si termlai delPart. 82
degli statuti sociali.

Ordine del giorno:
1• Relazione del Consiglio di amministrasløne;
2• Presentazione ed approvazione del resoconto dell'eseroisto 1880;
8• Rinnovazione parziale del Consiglio di amministrazione a tenort, dell'ar-

ticolo 23 degli statuti.
Firendel 5 gennaio 1881. gg
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ON'SIGLIO' D'kMMINISTRKZIONE
DELIaA DIREEIONEDEL HAGAZZINO OENTBALEHILITAREDEBORIA.

Ayviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'artloolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato col Regio decreto 4 settembëë 1870, al notinos che nell'in-

canto d'oggi sono state deliberate sotto i seguenti ribssai le provviate la appresso speciñoate, da introdarsi nel Magazino inddettos.41 opi nell'aywiso di
as ta in data 10 dicembre 1880, n. 87.

QUALITÀ DEOLI OGGETTI
da prefredersi te per reilule

1 Panno azzurrato per vestiario da troppa altoM. 1 30 Istri 9 a 5000 10 500 4500 a 450 a 3 a 4865 * Marzo 1880

2 Id. bigio da vestiario per truppa . . s 1 50 a 9 50 4500 9 500 4750 a 475 » 0 4465 Id.

8 Id. cremini carioo damostreggiature s 1 30 e 12 a 400 1 400 4800 e 480 > 10 07 4310 64 Id.

4 Id. turchinodavestiariopersottafgoiali» 130 e 12 a 5000 10 5006000 a 600 a 6 a 5640 a i Marso1879|
5 Tela cotone bianca casalinga (domestick)

per coperture . . . . . . . a 0 12 a 0 70 3000 3 1000 700 > 70 a 11 27 621 11 Ottobre 187
Nova - Le consegue delle provvista dovranno essere eseguite in questo Magassino centrale militare entro giorni c¢nfocinquanta, decor ÉilÛlalgiorag

successivo a quello dell'avviso d'approvasione dei rispettm contratti, metà entro i primi centoventi giorni e Paltra meth neltrentasuccessivi.
Chianque intenda fare ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, dovrà presentare la relativa oßerta non più tardi di un'ora someridiana del ärí6

19 oorrente mese (tempo medio di Roma), trascorso il qual termine non sarå più accettato alona partito.
Ilegerta della quale trattasi dovrà esprimere 11 proposto ribasso in tutte lettere e ad na tanto per cento, essere accolnbagnata col deposito prescritto

dal sopracitato avviso d'asta, et essere presentata sll utlielo del Consiglio suddetto.

Boms, 11 i gennaio 1881. Per detto copsiglio d'Ammitäätrassezí
92 Per il Dirsuore Efi CONÈ$ A

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA REGIA INTENDENZA DI EINANZA.DI PÄLERMO
DELLA FONDERg DI TORINO

kyyho d'Æsta
Si notifica al pubblico.ehe.nel glorno 25 del -oorrente mese di gennaio, alle

ore 2 pomerldlane, si procederà in Torino, avanti 11 direttore, aall'ufneto dello
Stabilimento suddetto, e nel locale dell'Arsenale, via Arsenale, p. 26, plano
terreno, all'appaltossegaçate ý fyy

Provvista di rame in pani
chilogrammi 35000, a lire190, impokä hie 80,500.

La provvista dovrà essere fr.tta nel termine di giorni trenta, e l'introda-
slone dovrà farei nel magassini della DIresione predetta.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel locale

suddetto.
Nell'interesse del-sepislo IL¾inistero há ottninata la prova del fatali e del

sesondo incanto.
E deliberamento defluitivo seguirå perefo, ieduth stente nel prkto lacanto,

a favore del migliore offerente che nel suo partiÑ, aúŸgella , ifrma3o e steso
an earta dligranata col-bollo ordinado da abilita, avràoferto sul presso sud-
detto un ribasso di un tanto per cento msggiore del ribasso minimo atsbilito
la una scheda anggellata e deposta sai tavolo, la quale verrå sporta dopo che

saranno riconosciati tutti i partitt presentati.
U ribseso oferto dovrà essere chiaratnante espresso, in tutte lettere, sotto

Vas di nullità del partiti, da pronansiprei Agduta stante dall'autorità preslo-
ente l'asta.
Gli sepiraati all'appalto, per essere ammesel a presentare i loro partiti, do-

Tranno fare presso la Ditezione suddettaforfero presso nas delle Inten-

dense di ananza del Regnor an deposito di lire 8100 in contanti og in rendita
at portatore del Debito Pabblico al valore diBorsa della giornata antecedente
a quella la cui viene operato il deposito.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenati definitivi per

aggiatlessione d'appalto, aaranno dalig Direzioni convertiti in osazione
eselnairamente preaað l'Intëndenza di finansa che riaiede nella eitti stessa

ove trovaal la Direzione che ha ricevuto.il deposito.
I depositi presso la Direzione la cui ha luogo l'appalto dovranno essere

fatti dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiano del giorno stesso delllacanto.

ßaranno colisiderati aalli i partiti che nOA ajano firmati, angsellati e stesi
su earta filigranata ool bolIG orginario da una lira, e quelli elie contopgano
riserve e condizionL
Barå fAcoltativo airli asÛ1ranti all'aliggto di präsentaie i logo partiti aug-

gallati a tutte le Dicezioni territorlau dell'arms od agli tBisi etséciff as
esse dipendenti. Di questi ultimi partitispero non si terrà alous conto se non

gInngeranno alla Direzione uiietalmente e prima dell'apertura dell'ineanto, e
se non risulterà che gli oferenti abbiamo fatto 11 deposito di cui sopra o pre-
sentata la ricevuta del medestrud.
I,e spese d'asts, di bollo, di regiàWo ËÏ šU le i atir elative, sono a es.

gleo del deliberatario.
Dato la Torloo, addi 8 gennaio 188L rer la nimessene

66 11 ßegretario: P. CASALIS.

Avviso d'Asta in seguito ad oferta 51anÄnt
In seguito all'asta tenutasi 11 28 dicotabre p. p. nell'ufBelo di questa Intea-

denza essendo stato deliberato l'aþpalto per la riscoshione dél ilasi di conanme
governativi nel seguenti comuni ayerti dellamprovinela di Palermo. Del quise
quennio dal 1• gennsio 188Lal 81 didembre 1885, cioè:
Prizzi, Castronovo e Palazzo Adriano, ger l'offerto ognoneÄi lire 9151 as

nasil.
Ed essendosi anl detto osnone ottenata ans anova offerta di säàtento la

grado di venteelmo, 41 lire 9660 annuali, si fs noto the nel giorno 10 geansió
corrente, alle ore 12 meridiane, si terrà nell'ofiolo suddetto delPIntendensa
di ûnansa 11 anovo incanto, col metodo delPentioxione delle candele, pel dë..
liberamento definitivo dell'appalto di cal si tratta, in base all'diferto atunento
e sotto le condizioni tutta stabilite aall'avviso del primo inoanto lá dita del
23 dicembre p, p.

Palermo, 8 gennaio 1881.
TO L'Intendente di Pisansa: DE ALBERTI.

(1· pw6Nicazione).

SOCIETA' ITALIANA DI LAVORI PUBBLICI
AVVISO.

A squeo di deliberazione presa dal Consiglio di amministrazione di questa
Boeietà, gli azionisti sono convocati in assembles ordinaria per il giorno tre
febbraio p. Y , ad un'ora pomeridiana, nella sala della Borsa in Torino, via
Ospedale, n. 28.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Relazione del eensori;
8. Approvazione del bilancio al 81 dieetabre 14 e riparto degli utilI·
d. Nomina di amministratori; '

5. Nomina del eensori.
fecondo l'art. 28 dello statuto l'assemblem si compone degli azionisti che

non più tardi del giorno 21 gennais abbiano depositate almeqo dieci azioni
presso la Cassa della Societå in Torino, via Bogino, n. 20.

Torino, addi 5 gennalo 1881.
11 Diretters: L. PETRINO.

CAMERA DI COAIMERCIO ED ARTI DI ROMA
11 eensale D'Itri Angelo, eseroente in Frosinone, avendo rinanoisto ALeno

aficio e riahiesto lo svincolo della relativa canzionisi prevengono coloro the
possono avervi interesse, ehe le opposizioni allo swinsolo stessoAlebbonodarsi
alla segreteria di questa. CaWets entro tre mesi dalla pubblicazidad deF prea
senta avviso, scorse 11 qual termine senza effettosi procederà al detto sviga
colo in conformità all'art 16 del R.idecreta 25 dicembre 186&.

Roma, o gennaio 1881,
II IVesidente: P.VENTURI.
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(1= pumieazione) 6. Non verranno allinoanto ammesse

R. TRIBUNALE C1VILE E CORREZ. offerte in samento minori di lire 10.

di Viterb
7. Per tutto ciò che non à previato

o. dalle suddette condizioni richiamasi le
BANDo•

x disposizioni del Codice civile sulla ven-
Vista Pa#o di precetto liaetiem¾re dits, e del Codice di procedura civile

1819 delfusciere Mandrella addetto alla sulla eseensione immobiliare.
Pretara di Montenascone (registrato Si avvisano i creditori toeritti di de-
191 il 20 settembre stesso, al n. 346, positare in questa cancelleria, entro 80
colla tassa a debito di lire 1 20), col giorni dalla notifica dal bando. le loro
quale, ad istanzs delPIntendenza 418- domande di collocasione e titoli giu-
nansa di Roma, in persons det signor stifloativi, onde possa aver luogo 11

Francesco Lacele11rfeevitore del regi- gladizio di gradnas'one, alPietrazioxie
stro di Monteûsacone, rappresentato del quale fa delegato il giudice signor
dal procuratore erariale signor Glu- avvocate Giovanni Costa,
seppe avvocatp Contasoi, di Viterbo, Viterbo, 21 dicembre 1880.
(g 18g100$0 g 8888878 Û&rlO, 40mŠ0ÌlÎAt0 FÊtmatO Bil'OrigiBAÎ0
a Marta, di pagargli entro trents giorni Il viceoanoelliere Caraiti.
la somma di lire 1876, eetto comnuna¯ Per copia conforme alPoriginale, che
toria che la caso contrario si sarebbe si rilsseia al procuratore erarlate ai-
proceduto alla forsata espro riazione

gaor Contucci,
gelio stablie nell'atto etesso escritto' Vaterbo, 21 dicembre 1880.

e eloto ri e
t h 62 Il viceaana. CARNE.

al .

sentenza di qusato S'ribu- AVVISO.
aale pubblicata nelfudienzs del 22 di- (3= pu6Nicazione).
cembre 1819 (registrata a Viterbo 11 6

Estratto dai registri esistenti nella een-
ge o an sa · ulteria i le cielle e corre-

I recettato in base alle condizioni Umberto I per grazia di Dio e perbella stessa riportate, quale sentensa volontà della naslone Re d'Italia.

a nel 29 a rile anno corrente notig. Il Tribunale civile di Lacera, se-

cats al debËtore Saasara a mezzo dello alone r mas nella Gausa iscritta al an-

seiere Stato Mandrella, e fa inoltre mero 5 76 del ruolo generale di ape-
annotata nel 26 aprile 1880 la margine dizione, tra i coniugi Vincenso e Vin-

alla trascrisfòng del stirricordato atto eensa Luoarelu, coning! Francesco

giorno 25 Inglio correa¾
ge d'Alessa e Mari adioseppa Pa-

Visto 11 verbale 22 la ilo volgen ' gitalonga, Antonio di Giovaani, con-
col quale, per mancanza i cNe

.a ingi Francosoo Luearelli e Boas di
stats ordinata is riadovazione Giovanni, comin Vincenso Paolo Masi

otLr a
en

an o i P e va Dome

dienza del 80 settembre nori, Pasquale Colomb no e Maria
Visto 11 verbule SO settemb pm -

L gia Laoarellt, contro Bartolomeo
simo passato,eorguate,sempre gg Lucarelli, tutti possidenti, domielliati
canza di oferaati, 6 stits ordinata in Ravinn' nella nualith 411 aradi della
rinnovazione dell'incanto, Ilhaunto il fu tonia Litcarelli fa Giuseppe, ha
na decimo il prezzo del fondo espro" resa la seguente sentenzs•
priato, usaaniësi a tale nopo l'ndienza 11 Tribunale intese le arti, ordine
del 29 novembre progsjmo passato; al Gran Libro del Debito abbileo del
Vieto nuovamente il verþale del 29 Regno d'Italia che la rendita iscritta

novembre prossimpo passato, sol goales di ure ottocento annue, intestata ad
sempre per mancanza dioblatori,venne Au gli Lucarelli fa Giuseppe, numero
ûssata l'udiensa del 17 feþbraio pros" 1 , ool godimente dal 1°1aglio 1862,
simo venturo pçr la rianovasione dello sia tramatata in eartelle al portat0re
ineanto, ribassandosi dina agtg decimo e consegnata al notato infraseritto per
il prezzo d'incanto, dividerle al tempo della formazione
Roottoscritto cancell era rees a pub- della massa.

blica notista che nell'udienza 17 feb- Nomiss il notalo Rieci Federico per
braio 1881, ore 11 antimeridiane, che el procederal innanzi a lui alla forma-
terrA da questo Tribunale, si procederà stone della massa ed alle sitre opera-
all'ineanto det fabbricato qui sotto de- sioni della divialone.
scritto, ed in base alle condizioni in Pronnnsta‡a a Lucera nella camera
apprBA60 riportate. di consiglio della prima aëzione del

Descrizione gallo stabile. 'I'ribunale civile 11 di 2 ingno 1880 dai
Fabbricato ad uso di vivaro la vis ga sep re 1-

RMar
, il an o Ist o

F e Paolo giudiel, che ei sono

seos, coi beni dei fratelli Biondi Pag- Viro Parcazo videoane.
e nm o en n 8 , ro 3 ol101 f

CONŠlgfong ÑBÑg WENAÊfd* ÎOOVitOre: SCOGNAxlGLIO.
1. La vendits sará fatta in un solo

lotto pel prezzo di lire duecento qua-
rantaetaque e cent. qatadiel (L. 24515).
2. La delibera sarà efettuata a fa-

vore del migliore oferente.
8. 11 fondo sark venduto a corpo e

non a udeurs, con tatti i diritti e pest
snerenti.
4. Il compratore entrerå in possesso

a aue apese del fondo dal giorno in 001
la vendita sarà divenuta dednitiva, e
da tal giorno gli apparterranno le rouw
dite con l'obbligo del pesi.
6. Qualnuque oferenteallineanto do-

vrà avere depositato in denaro nella
cancelleria di questo Tribunale lire 25.
Importo della sentenza di TOndita, aan
registrazione e trascrizione.
Dovrà inoltre avere depositato nella

cancelleria steees il decinto (191 prezzo
pel quale el aprirà l'incanto,

ESTRATTO DI RANDO.
(24 puöblicazione)

Nella udtenza del giorno 14 febbraio
1881, ore 11 ant,, innanzi al Tribunale
civile e correzionale di Viterbo, al
preeoterà sulla istanza del Municipio
di Toscanelia in persona del signor
Imperio Marcelliani, f. di siadaco, ed
a danno del a or Luig1 Tesoni, do-
miellisto a rbo, alta vendita per
toesato state del seguente etablie i
Car a con senperto ed orticino an-

nosso, etta la Viterbo, via Valle Platts
e la Con10s. elvico a. .... di mappa
Cittå, ses. 326, 2514, 2511¼ eonliganto
Marin zio S. Carlo, ovvero Nati
gar quocenti Angels in 2ian-
gaa Valle Pi , asivi eco.

Viterbo, 4 genamig ,

M Lylor 497. INRI PF00.

. CÏTTA DI PESkRO
AVIISO D'INOkyTÒ BEFINITIWO:(iderníhil ablireviati)

per l'appallo quinquennale del dazio di consumo.
Nel termine utile etabilito nei precedenti avvial essendo stats presentata

Pofferta del venteelmo sul prezzo ði aggiudicåsione provvisoria deWappalto
per la risoossione dei dast di consumo governativo e comunale, pel quinquennio
1881 al 1885, al dednee a pubblica notizia che nel giorno 12 del corrente mese,
alle ore 11 antimeridiane, in questa residensamunicipale, avanti il sottoscritto,
o chi per esso, si procederà all'atto dellaitivo d'inoanto, ad estinzione di osa-
dela vergine, secondo le norme del regelamento aalla Contabilità generale
dello Stato approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, a. 5852.
L'ineanto stesso sarà aperto enWannua corrisposta di lire duecentosessan-

tatremila cinquecentocinquanta (12. 263,650), coal elevata per Peseguito aumento
del ventesimo, e rappalto verrà dennitivamente deliberato a favore del mi-
gliore ciferente in base del relativo espitolato visibile a tutú durante le ore
di adielo.

Pesaro, 6 gennaio 1881.
Il Sindaco: G.VACCAJ.

82 11 ßegretario capo: F. AGAmm.

(26 pubNicazione).
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LUCCA
Vista la domanda della Sooletà Co!ð-Righetti e C., In data del 26 Inglio

1880, per ottenere la concessione della miniera di lignite in Ghivissano;
Viete le note del Ministero d'Agricoltura, Industris,9 Commerolo del 18 ot-

tobre e 6 aovembre a. s., il na. 21705 e 22890;
Visto l'art 24 della legge aniaeraria inochese, del 3 plaggio 1847

Ordina:
È pubblients Is domands suindleata per la concessione della inintera di
lignite in Ghivizzano (Comnaità di CoregIls Antelminelli), e propriamente
nella località 8-001 conGni sono segnati in rosso e specißgati celle lettere A,
B, C, D, E, P, nel tipo planimetrico, redatto in relastodo al verbale 7 set-
tembre f880, et silegato alla domanda suddetta.
La dcanada stessa, col dooumentivelatiŸ!,TdeliositàÍa el'terOlá Äf 40
giorni, dalP11 dicembre corrente Ono.al 30 gennaie p. T., aall'anielo di segre-
teria della Prefettura di Lucca, per essere reis ostenalbile agil lateressati, i
quali, entro lo spazio suddetto, potranno presentare opposiiloni che ore-
dessero del loro interesse.

Dato a Lucos, dal palazzo di Prefettars, adlil 9 dicembre 18 .

1698 Prd FonilANCHr.

31UNICIPIO DI SIOVIlVAEZO

w Avviso 4'Asta
Stinte la desersione degPincanti tenutial ieri perfsppalto della riscosalone

del dazio an1 vino e di quello sulle succherp, ace..gfr aoto al pubblico che
nel giorno corrente mese di gennalo, qujugato,uiÍlcio comunale, sLprooe-
derà con coasmete formalttà di legge ad un seconilo esperimento d'asta sotta
tutte le condizioni stabilite nel precedggte pyylyggstaddiverrA All'aggiudi-
casione degli apþalti qualunque s!a 11 aumero del concorrenti.
Il dato di licita pel dazio sul vino é di tire 23,000
Quello sullo sneehero, rÏso, eee., lire 1009.
It termine utile per presentate le offer,t dÚlgaalmo scade al messodi del

10 stante.
Giovinazzo, 5 gennaio 1981.

Visto - n Bindaco g.: SANTORO.
80 B Bege#ario asusunak: M. Da Axxa.

INTENDENZEDI FINANžf WI SALEMNO
Aywiso di concorno.

È aperto 11 concorso a tutto 11 di 3 febbraio 1861 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banoo n. 474 not comune di Roccaptementé. Provinóla di Salerno,
een l'aggio lorde medio annuste di lire 1742 14.

Gli sepiranti alla detta nomina faranno pervenire a qtiesta Intendenas la
oooorrente istanza la car‡a fornita del competente bollo, corredata del doen.
menti comprovanti l requisiti voluti dall'articolo 181E del regolamento appro-
wato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 6786, oltre la fede di speechietto
rilasolata dall'autorità giudislaria.
Se gli aspiranti sono di una on altre delle categorie indicate nel successivo
articolo 186 del enddetto regolamento e dalParticolo 5 del Reale dooreto 5
marzo 1874, n. 1848 (Serie 2•), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare con documenti tutte le

ciroogtsage ed i fatti sui quali appoggiapal titoli del loro eencorso.
Si avverte che 11 eengato Ranco à della mategoria 2', e che a guarentigia

delfeseroisio del Bagoa medesimo .dov;L assera prestats una malleveria la
titoli (el DebitoJobblioo dello Stato pei capitale 111 lire (Sin.
Nellistansa sarå dichiarato di uniformarsi alle 00adizioni tutte prescritta
isl mentovato regolamento aut10tto.

Salerno, addi 4 genosie 1864
Phdendente: G. PINNA C.
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iinister ei La ri Pubblici

DIREZIONE ENERALE DEI PÒNTI E STRAD

kyrko d'Alsta.
I simaltanei inoantftíÎhtitist il 22 dicembre ultimo scorso essendo riusolti

deserti, si addiverrà alle ore 10 antimerid. di lunedi 24 gennaio odrrente, is

una delle sale di questo Ministero, dinansi al direttore generale dèl gesti e
strade, e presso la Rgglagrefettura di Pavia, avanti11prefetto, simaltanew
mente ad una seconda asts, col metodo dei partiti segretl, recanti il ribasso
di un tanto per eenio, per lo

Appato delle opere e provviste accorrenti alla noängali hianuten-
zione del tronco della strada nazionale n. 20 da Genova aPia-

cenza, scorrente in provincia di Pavia, compreso fra il confine
colla provincia di Geneestnella regione detta Rivo di Guò, ed il
Caàtel di Lozzo della lung/senza di metri 21218, per la presunta
annua somma, aggýètia aribakoid'aita di lire 4,g0.
Feroi6 coloro i quali vorranno attendere a detto appallo dovranno, negli
indioiti giorno ed ora, presentr.ra in uno del anddesignati aflisi le loro oferte,
esoluse.gne11e par.persona da dichterare, estene an earta bollata (da
una lira), debitamente sóttoseritte e suggellate.L'impresa sarà quindi deU-
berata a quegli che risulterà il migliore oEerente, qualunque sia il número

del partiti, purché sia stato superato o ragginato il limite minimodi ribasso stas
bilito dalla scheda 3Ènisteriale. .

,

L1mpresa resta winnöista all'osservansa del espitolatod'appaltogenerale,
appkovato col diereto Minigterigle degli 81 agosto 1870, e, di quello speelslo

in dats 18 Inglio 1880, visibili aseleme alle altre earte del progetto nel sud-

detti unisi di Roma e Pavia.
La manutensione deeërrèridal primÃ apriÏe 1881 Ono al 31 marzo 18

.

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima
selbire:

a) Un certinoato di moralità rilasciato in tempo prosalmo a)1'ineanto dal-
rantorità del luogo di domiellio det concorrente

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale sia etsto, rilssolato da non più di.sei meal, ed a5Alegri che il >A-
eorrente, o la persona che sarå inoaricata di dirigere sotto la ena respones-

bilità ed in sua voce 1lavori, ha le oognizionie capacità necessarie per l'ese
galmento e la Àirezione dei lavori di sul pel pr,esente avviso

e) La rle vnta dI has telle Casse delle Tesorerie provindiali di 'Roma o
di Pavia, dalla quale risalgdel (atto,degggitq int¶riaale,di lire 1000 in on-

merario od in eartelle al poität re del IÌebitõ PIÍbidico dello Stato al valore
di Borsa nel giornó del deposito.
La causione definitiva è nasata alla metà dell'annoo canone di delibera-

mento, in numerarlo od in oartelle come sopra,
11 deliberatario dovrå nel termine di giorni 15 sacoëaslìI a queilà delPag

gladiossione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentsre in uno det suddesignati afBai oferte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiorl afvehtesimo, resta afabilito a giorni
quindici saceassivi alladata dello avviso di seguito deliberpindato.
I.e spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a barloo del-

I'appattatore.

47
Boma, 4 gennaio 1881.

E Capotesione: M. FRIGERI.

DIREZIONE I)I COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Piacenza ( )

hviso di govvisoilo deliberament
A lermlal dell'artteolo 98 del regolamento approvato con R. dgereto 4 set-

tembre 1870, n. 5852, si notifies ohe le provviste di

Grano nostrale crivellato
di eni la avvIso d'asta delli 2i dicembre a. e. Vennero in isosato d'oggi delf-
berate al pressi seguenti:
Panificio Militare di Pavia - Letti 11 Quist. 1100 L. 30 49 pr quist.

Id. Parma -- Id. 9 ,,
900 ,, 30 22 ii.

Eppere16 11 pubblioo é diffidato che i fatali, ossia il termine utile per pre-

sentare oferte di ribasso non minore al ventesimo ani pressi sopraladicati,
scade all'ora una pom. (tempo medio di Roma) del giorno 8 gennaio corrente,
spirato 11 qual termine non sarà più sooettata qualsiasi oferts.
Chlanque in conseguenza lateada fare la anindicata diminazione del -vige.

simo deve presentare la relativa oferts secompagnata dalla rfeevuta del de-

posito prescritto di lire IISO per ogni lotto di quintali 100, nalformandosi a
tutto le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta,

Platonas, 8 gennaio 1881 rer laDirezione

60 .

11 Tomte commissario. E. TANFANI.

PREFETTUR DELI.A PROVINCIL DI BRESCŒ
ÀV#1iio di * Iltegato.

Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta, oggi tenutosi, per lo

Apýalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
zione del tronco dëlla stiada Nazionale di Aprica, compreso fra
Edolo ed il conßne colla provincia di ßondrio, della lunghezza
di metri 14662, per la presunta annua somina, soggetta a ri-
basso d'asta, di lire 7330,

si rende noto che nel giorno di martedi 24 gennaio p. v., alle cré 10 antime-
ridiano, si terrà in questa Prefettura, avanti l'ill.mo signor prefetto, o chi per
esso, un seconde esperimento d'asta col mezzo della candela Vergine, nel
quale el farà luogo a delibera anche presentandosi ga solo crerente.
Le oferte in ribseno non potranno essere inferiori a centesimi 25 per ogni

cento lire del prezzo d'appalto.
Per èdsere ammesso all'asta al dovrà produrre:
a) Un certilleato di moralltå tilsseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrenti;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale als stato rilaselito da non piû di sei mesi, ed assicari che l'aspirante
o la pärsons the sarà inbgents'df dirigere sotto la sua responsabilità, ed in
ens vece, i lavori, ha le cognisloni A capaeltà necessarie per l'esegalmento e
la direzione dei lavori da appaltarsi.
Non sono ammesse a concorrere agli incanti le persone che nella eseensione

di altre imprese slansi rese colgevoll di negligenza o di mala fede verso il
Governo, o verso i privati.
I concorrenti all'asta dovranno depositare pressy l'ailcio in cui al tiene lo

inoanto, come causione pro?Tisoria a tutti gli effetti dí legge. la somma di
lira 900, la moneta metallies od in biglietti di. Banca.
It deliberatarlo dovrà, nel teëmine di giorni 10 successivi all'agginileazione,

prestarsi allp stipulasione del relativo contratto.
All'atto della stipulazione del contratto d'appalto il deHberatario dovrå de-

positare una canzione definitiva equitalente ad una mezza annata461 canone
d'appalto, deparato del ribasso d'asta.
L'idipress resta Tin Šlata all'osseëvanza del capitolati d'appslto generale e

speciale in data 28 dicembre 1879, vlaibili insieme alle altre earte del progetto
presso il sottoseritto, in ‡utte le ore d'afficio.
Il termine titile per presentare oferte di ribasso antprezzo deliberato, non

inferiori al ventesimo, eoadrà allo ecoccare delmezzodi all'orolog10 della Torre
del Popolo del giorno 9 febbráio p. v.

Brescia, 28 dicembre 1880.
61 E &g•etorio: PERSONELLI.

00MUNEDI OIVITA LAVINIA
NOTIFICAZIONE.

11 comune di Civita Lavinia ha stabilito di avanzare domanda all'autorità
governativa all'efetto di ottenere la dichiarasloge di pubblica ¤tiliti per la
costruzione di una casa scolastica.
Il progetto di questo lavoro ed Qecorrenti spese fa approvat0 dal Consiglio

oorannale nella seduta del 31 ottobre 1878.
At termini degli articoli A, 18, 17, 18 e 21 della legge 25 giugno 1865, na-

mero 2359, sulle espropriazioni per causa di pubblica uttlità, el notillea che
nella sala comunale si trovano depositati i seguenti documenti:
1, Domanda di dichiarazione di pubblica utilità dell'ppera suddetta - 2. Piano

particolareggiato di esecuzione - 3. Nota delle espropriazioni e relative pe-
rizie. I enddetti documenti sono visibili dalle ðre 9 antimeridiane alle ore 4
porgeridiane per giorni 15, decorrendi dalla data della presente notideazione
e della insersione che apparirà nella Gaasetta Ufilatale del Regno. Il piano de-
positato 688eúdo il pÌano particolareggiato di eseensione, chfúnque potrà, du-
rante il sitidettó periodo, e non alteriormente, prenderne cegnizio¤0, ed esporro
te sue osservazioni e reclatoi, ehe nel proprio interesse stimasse dovere indi-
rizzare al sindaco di Civita Lavinia per gli effetti degli articoli 5, 18 e 21
della eitata legge.
Dalla Besidenza manioipale di Civita LavinÍs, 115 gennaio 1881.

Il úlndaco: DARIO ROSSI.

Provincia di Roma - Oircondario di Frosinone
COHUl?E DI SOURGOLá

e

Si reca a pubblica notizia che la vendits del taglio straordisario del bosco
comunale Le Coste nell'esperimento d'asta tenuto oggi f¤ Pro?Visoriamente a •ts sicr ovaldi Gaetano del fa Nicola per la somma di le

Chianque voglia resentare offerta del ventesimo ha tempo fluo almerigg!odel giorno nove de volgente mese, in conformità dell'avviso pubblicat alla
Gassetta Uffleiale del Regno n. 310 del 31 dicembre deoorso.
Dalla Residenza municipale, Sturgola, li 4 gennaio 1881.

Ti ßindaco: A. CORSI.
69 H ßegretario comunale: N. Posta.

CAMERANO NATALE, Gerenfe• I BOMA - Tip. EREDI BOTIA.


